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Lire 150 

Oggi i proletari di Napoli in piazza insieme ai 
metalmeccanici delle partecipazioni statali 
Contro le leggi Roma: 2.000 poliziotti I.capi~ruppo del s~n~to: 
II-bert-lc.l-de contro gli occupanti dibattito sulle leggi giorno 

la .classe operai-a ;:~~~u~;~ :;:: 
binierJ barmo occupato 
m illiltarmen,te, iIl1. pieno as-
setto dò, g1I.lerra, la zona di 

bHi da:lle case. GiIà 'la InaIt­
t'lna €roa fallli1io (U tentati v() 

- coi camÌlOiJ:lliisti di Roma; 
ecco perché <verso le 13 so­
no aI1r1vati quem 'dellIa :pro­
vÌ!l1ocila. ComO! sono arri.vati 
vicino :alile oase le donne 
glIi sù sono [ atte tutte .i,n. 

ooiJ:lllrr'o ohlJedendog'li di an· 
dalre v:iJa: « nOl!1 è giusto c'he 
voi o.perra!i vi meutÌlart:econ­
tro ail.tIr~ Ilaovoratori», meno 
,tre .i; carabilnderi coi oande­
ILotte irrmestaJti, aòlrcavall10 di 
conlvl]rucmll.i del contlrario, 
.g.Ji operai sono r!lsaJl.iti sui 
calIllion le se ll1e LSl0Il10 13JIlda­
ti tr a g~i a'Pp!Jal\lSi delùe fa,. 
m\~lie_ Oosì jJ molbi'lIT sono 
I:;mcora ·tnlt,ti neìl!J.e case. 
OOlI1re voce 'che i,l POI e Iiil. 
SUNIA abbJ3JIlo già orga­
nÌ'ZmlJt{) gli .a'sS'Sgnatari d olI 
-Boo-ghetto PlreIlle.still1.Oi pEir 
port8.'rili a p.rendere posses­
so de!ll!e case. 

f'ar apP'iiICaI121 111 piano di e­
mergenza comunale. Ecco 
pelI"ohé dopo ,lo s gombero 
di Ostia questa ma.ttina è 
9bata ~a, VQata dI~ Casalbru­
ciJato. 

Sciopero generale a Rovereto, scioperi all'ltalsi.der e al­
la Sofer di Napoli. A Milano ,un'assemblea operaia ha in­
detto una giornata di lotta per giovedì. Si susseguono le 
prese di posizione e- le decisioni di lotta dei C.d.F. Han­
no scioperato gli studenti di Roma; delegazioni e pic­
chetti al senato. Occupate ovunque le facoltà universita­
rie. Scioperi nelle scuole per tutta la settimana. Conti­
nua in Sardegna la protesta contro l'arresto dei brac­
cianti. Oggi a Roma la manifestazione indetta dal Comi­
tato promotore per il MSI fuorilegge. Magistratura De­
mocratica propone nuove forme di lotta 

Venezia: sciopero riuscito contro 
le leggi; oltre 10.000 

leggi liberticide del pro­
getto Reale». E' presente 
anche una delegazione di 
operai della Minimoda di 
Magliano Veneto (Treviso) 
occupata da mesi contro 
i licenziamenti. Numerosi 
anche gli studenti di aT, 
chitettura Ca' FO'Scali di 
Venezia - che sta;mattina 
hanno occupato con la a­
desione delle stesse cel­
lule .pci, Fgci, Fgsi -
contro la Jegge Reale. 

Le altre iniziative 
OggJi 'la mob:iJ1ilbazibne 

contro ilJe leggi Uiberticide 

• • 
In piazza 

ha v.!sto rlIUovi scioperi o­
pel'aJ~ a NaipOli e g'l~ scio­
peri generaIi a Venezia e 
Roveret'O. Gli studenti 
hamno scioperato a Roma 
e da questa matt::mJa folti 
p~oeh;=:tti! si alternano di 
f·mnte .aI S€n'8lto, dietro 10 
str.:I3CÌIOne « Sblarnamo la 
s1Jra'da al~e a~i foocùste 
d t M'OTO e Fanfani». 
i.ndiCeindo per giolVedi una 
groTIlata di lotta con fer­
tnIalte, assembil.ee, co1'OOi in.­
ternd. ed estem a;1:le ·f'cl)bbri­
ohe .. AlI pomeTiggio si terrà 
iln p ioazza Duomo una ma­
ruiif estaJz)ione. 

(Continua a pago 6) 

I picchetti a piaz:oa SS. 
Apos.tom, con gili edilli del 
olllllltiere MalI1lfredili, oIlgandz­
:<Iati d'!lll SlUNIA n9~l'i ulti­
lIlli giloorni, sono servilti a 
dia re l'availlLo 'llll'l'aJSoSedio di 
CasalìbruCJiato_ ipersilno hl 
PSI, che in CO!ll'SJjgJ40 Co· 
munallie. lalVeva 1Ill00000·ato 
un'apelI".tnJJra perI1iJsolve.re 'Ì 

-pr.o):>Leani deg.H oocuparuti di 
CalsarubI1uoJaJto, ha rice'V'Uoto 
cOIIlle T·iispoSita un cQrsivo 
d:e « L'UIl1Q'!:.à» con un « fer­
mo ,ricl1ilamo a11'ordme ». 

ULTIMA ORA 

Ca'Slllilroruc:a.to per sgombe­
,rare ,le familgl'iJ::I ohe occu­
pan·o da agosoo_ Mentre Je 
faIIlligl:Je 'lascitavano '1e case 
ra.ooogKlendoSli tutte in 
stJr8Jcla, si SOInO svoilti sul­
la TilbuIltmoa '~I{)C'cl:1Ì strada­
li ai, quaJli i pdiIi.ozibtti hanno 
rilsJpOlSoto SiPail18JI1do ,laC'rÌlmo­
geni! ad '3ll.tez'lla d 'uomo. AIl1-
che se nei due prooslden,ti 
be!lIt·atMi! 'di'l Sigaro bell"O IlIOn 
si era lIllai vilsta tanta p01Ì­
zJa, ferma è ila, dedsione 
dlB$e famiJ~e di 'I"ilp,render. 
S'i le case. « Dopo d:lslci me­
si quelile case sono nostre, 
non tolmlaI"€IlllO mali pIiil 
neGl1e 'barOOC!he dove d nosliri 
f~glli si 'Sono ammaffiati di 
tilfo e dh polmonilte», ({ .lot­
ta, lotlba, OaS'aIlbrucLat'O non 
si ,tJopca)l, « S. iBa:sil:,o, 0'3.­
sallOruC'iato, com'PialgnlO Ce­
I1Ulso Starei vendJJcart:o», co., 
sì .guo[lda'W.llll.o le dorme tu t­
'Ìla sedute per ·terra di fron­
te l3iLlJa. pomm.. La cosa più 
baLIIa è ISlbata :Ja soiliOOrtetà 
dei cam'ÌlOiIlllsti ~he av.rebbe-
1'0 dovuto por.baJre viJa, j' mo-

Questa 1l1.aIr1Ovra vergo­
gnlO'Sia ll1Ion deve paJSSare, co­
me .già. nOIl1 è passaroa a San 
B,aiSIÌJD2.. SC["J:l mE/S'J .ormai 
che hl PCI 5>oiffia sul fuo-
0 0, or~ fa '6I~0 a.:ue spudo­
Taroe crocJa[t'e democIi!stJ:a­
'Ile OO'l1I~no i'alVVenturismo, 
che o1Ll:de lo 5>gombaI"o di 
tutte l'e case ·occupa.te per 

In questo momento ap­
prendiamo cihe a Casa:lbru­
dato è cominciato lo 
sg'ombero anche dei mo.bi. 
ii. Gli occupanti si 5OD.O 
opposti, formando dlea pic­
ohetti da'Vl8.n.ti al'le c·ase. La 
po![!ziJa filn daJlle 15,30 sta 
CM"i:cando a più nJprese gli 
ooou.paa1'ti sU'l1a pJazza del 
m8\l"O& bo. Gli sCOiIlltlli SOIllO 
ancora in OQlrso. 

A tutti • 
I 

Domani Lotta 'Continua, come 
tutti i quotidiani, non uscirà in se­
guito alla sciopero indetto dalla 
Federazione nazionale poli grafici 
e dalla FNSI in appoggio alla lotta 
dei dipendenti della Gazzetta' del 
Popolo. 

Ar suo posto pubblicheremo un 
volantone per la diffusione mili· 

• compagni 
tante sulla mobilitazione contro le 
leggi liberticide. Le sedi di L.C; 
devono ordinare le copie deside­
rate entro le ore 12 di oggi. 

Perché Lotta Continua possa tor­
nare regolarmente in edicola ve­
nerdì è necessario uno sforzo 
straordinario di tutti i compagni 
e i lettori nella sottoscrizione. 

VENEZIA, 13 - Mentre 
andiamo in m!llCOhina oltre 
10.000 operai e studenti si 
stanno concentrano alla 
stazione di Mestre dopo 
lo sciopero genera:le :ini­
ziato alle 15,30 in tutta 
la provincia « contro l'at­
tentato fascista alla Cisl 
di domenica notte contro 
le leggi Hberticide e sul­
l'ordine pubblico». Questa 
manifestazione è stata con­
vocata con due volantini 
diverSIÌ daHa federazione 
OgiI, Cisl, UN. Nel primo 
si dice fra l'altro «contro 
questi atti criminali, che 
tentano di fermare il mo­
vimento la nostra risposta 
deve essere pronta e de­
cisa perché la strategia 
della tenSione si sconfigge 
con la mobilitazione dei 
lavoratori, mancando al 
governo la volontà politica 
di dominare le bande di 
Almirante. Le leggi sullo 
ordine pubblico, in discus­
sione al Senato e già vo­
tate alla Camera dallo stes­
so Msi, oltre ad essere In­
costituzionali assumono 
sempre più la caratteri­
stica di strumenti antio­
perai, come dimostra lo 
arresto di 8 lavoratori e 
un sindacalista avvenuta a 
Caglari perché avevano fat­
to un picchetto. 

Napoli: sciopero generale in piena 
mobilitazione contro le leggi fasciste 

Il consig.lio dei delegati 
di tutte le categorie del 
porto e dell'aeroporto di­
stribuisce a tutti un suo 
volantino in cui scrive: 
« il consiglio dei delegati 
del porto e dell'aeroporto 
di Venezia nello esprime­
re la più ampia solidarietà 
ai compagni della Cisl fat­
ti oggetto del vile atten­
tato aderiscono all 'appello 
lanciato da Parri, Trentin, 
e altri esponenti politici e 
sindacaH per una mobili­
tazione generale contro le 

NAPOLI - Oggi decine 
di operni studenti: proleta­
:ni. llIaIVomtooi dei servizi 
r~:mpiJranno tutto iii -centro 
d.PJlla ci,ttà conHuendo da 
4 cOIl1oe.ntTameruti in p iJarz;za 
Bleb:Jsc6to. I COllitenUtli sui 
quali questo 6ctOpe:rO na­
sce sono, neUe :i!nltenzioni 
smdacald, quelllii. della ver­
.teonrza campana. e, ptù in ge­
njotroale, dellil' ocoup'azilone e 
d€ll Mezzog!lorno: hl 'riffu'all1-
mamento deNe ~re pu~ 
bLilche (dali. dis'inquina;men­
to del goMo di Napoili al 
nuovo aereopoTto), iJ:a 
« qualilf.LoalZilon.e dello svi­
iuppo deilJla s1Jrutroura indu­
sw.::aile)l (fla Fi>alt a Grotta, 
Ila SIR n.e1lùa pi>aJn:a 'dell S~ 
ae, Il'Ill1desit a Oaserta) , e 
gli :iI1ItJervel1lti sull['agricol-

tl.llra. Mai come og·gi que­
sti! contenuti - « un grat­
tacielo di piani» ùi ha de­
finiti! in m odo :autocritico 
:il .s~ndaca!liSta Ma:rtinelJ.i -
v.engoIJio lTovesciati daIlla 
mi:òiativa di massa che nel- . 
li::> lotte dentro e fuorj la 
fabbrioa ilmpone :J propri 
obiet;lt)j,vi. Lo scl1ieramento 
1mponente intorno al ri­
fjuta dell,].Ie 'Leggi di pooJizia 
~i: è jlIJ questi g:.o,mJ trasfor­
mato in una spinta CO'I1cre­
ta a soondere in. lotta.. 

In tentare'Vo di separan~ 
10 S'ciopero n3lg'i.ona>le del 14 
magg!Jo daJ'l.a lffiobLlibazione 
COIl1 tro i .progetti Ililbertl'Cidi 
d i Fanfani e saJltato già 
nell'attivo della zona fle­
grea di venerdì scorso, nel 
quale tutti gli interventi 0-

perai hanno imposto come 
pregiudiziale l'affossamen­
to di queste leggi, indivi­
duandone il significato di 
attacco 311 diritto di lotta­
re: questa mattina all'as­
semblea della Italsider gli 
interventi sindacali hanno 
messo al centro il rifiuto 
dell'intero progetto Reale. 
La mozione uscita dall'at­
tivo che caratterizzava .in 
questo senso lo sciopero di 
domaiÙ, è stata approvata 
dalla ma.ssa degli operai e 
si è fatto un'ora di sciope­
ro a fine turno contro le 
leggi. Così alla Sofer di 
Pozzuoli_ All'Alf.asud la 
grossa discussione che si 
è aperta sulla mozione 
contro le leggi ReaJe, ap­
provata da.l CdF, ha impe-

di.to al sindacato di fare 
deUe ptIOipIlÌ<8 prese di posi­
zione un fatto formale. 

A difflZlre=a del 22 apri­
le si è tmpos.ta Ua porepa­
raz:lone dello sciopero at­
tIla verso Ila ~onvoca'ZilOl1'e di 
a/::semblee ge.neraùJil; incJtre, 
nel'l e UIltime s ettimane la 
mobN:tazib'll13 antiifascista 
,g'i è afH:lII'l.cata alile lotte 
contro la ristru.ttura2l:one 
p",r i ·livelli contro ila 'll'O­
cilViltà, riJcevendon:e un re­
sp:m più amp:o . Proprio 
in qu€stL gilorni è rI'Presa 
ia in:ziatilva. autonoma per 
'Ia pres0ntazione di piatta­
fmme di reparto sul sala­
r: ·~ . All'Aeritalia infime la 
assemblea ha dato oggi 
mandato al Cdf di indire 
un'ora di sciopero entro 

questa settimana. Lo stret­
t o collegalIllento t ra lotte 
sug];] ob:iett~vi lIllateriali e 
O'ppos:zion':! di massa alle 
leggi Rea:I:1 è 'Sta'Ilo dimo­
strato esElIllpflarmente dai 
disoccupati che il 7 mag­
gio si sono uniti al corteo 
degli studenti contro i 
provvedimenti liberticidi 
del governo, hann'O fatto 
propria. questa pruroùa d 'or­
dme, sonQ I3.'J1.datli a spie­
ga'rla &lb sill1.dacalU.sti. Sono 
dU!o: mesi ohe i diSoccupa­
ti « o rgalnizzoatJi.» (così s i 
cma=ano) portJano -av·alJ1t!li 
una lotta dU'I'a e continua; 
due mesi nei! qua!l:i. sono 
ill€lsclJuti o rganizzatilV8Imen­
te, roccogliendo Wntorno 
a un primo nuoleo di 40 
oompagni, a.ltri 700_ 

e notte fino a sabato 
ROMA, 1-3 - La conferenza dei capi 

.gruppo dell SenaTO ha deoilso che oa 
di's·oU'ssione ,in alUla dellie !Ie'gy'i di po­
'l'izia cominai domani lSe;r.a, mercO'I·edì, 
proseguendo in'int.e'rrottam·ente matti­
na e pomeriggio, ed eventualmente 
anche di notte, giovedì 'e venel'dì e, se 
neces·sariIo, satba,to. 

A partire da lunedì , d.unque, l'in­
staurazilOne pe'r ;I·eg'ge de'l,Io stato di 
pol'iZ'ia ,i,n Itallia dovrehbe e'sse-re ca­
'p'itolo chiuso, un fatto ·compliuto. La 
s'g,r€tel1i'a 5'Oicira'I'ilsta ,riu'nIi<ta q u e·sta 
mattina, ha ·emes'so un 'comuni'ca,to 
,deodli'cato pe.r tre qua1rti a'i N'AP, con 
il pretesto dei quali invita il governo 
a pre'VeOlilre efficac·emente ·I·a 'orimina­
·1'iJj:à e if'·e'V'e,rs.ioQlne, e .infine, tG-onf·e1rman­
do le deloi'Sioni della dior·eZ'i'One, dà 
mandato ali 'gwppo -dell Senlat'O « di cO'n­
Nn'Ua're II'·azlione pai1lame·ntare pe1r il'ul­
terilore mli'gll'ioOramento -dell progetto di 
Il egge gi'à app'r'O'V8Ito da:llila Came,ra ». 
Su questo ul·timo p.amgra,fo de'I docu­
mento hannO' 'Votato 'oont'ro i mppre­
S'elntantJi della ·s!inoi'st'ra :1'Om'boardi aon a , 
e s,i sono ast'eonuti ,i Ilomba'rd'i'ani. C'On­
te m'P0raneam ente , i,1 quotidialJlo de'l 
PoSi 'U'scliva definendo ;I·a prQ'Posta, se 

Feroce rapina 
democristiana 

\I ministro del'l'lndustria DQnat­
Cattin, ilOs·i eme a .l1'Umeros·i suoi col­
'Ieghi , ha oggoi !port.ato il suo con­
tribut'O all!l'ordi·ne pubbllico democni­
Ist ia'no attu-ando una rap'ilOa a.i danni 
dei prD'l'etari che frutte'rà, a detta 
'CN fonti govema'Ì'iove, ben 103 mi­
·1'iar:cJ.i annui 'a'i petrO'I'ieri, oioè ·a quel 
prti'eola're tipo di orim1ina!I'i, cOl'ruttorii 
di ·governi e sottosegretal1i demo­
cri stiani, a cui la commiss'ione par­
~~mentare d"incni'esta ·cantinua a ga­
rantire la più totale e mafiosa im­
punità. 

Nonostante che sui mercati i·nte·r­
na'Z'iol1aQ'i iii prezzo deil 'Petw1liQ s'ia 
·in 'fletto e conNnuo ca'lo, t'na qu·ind'i­
oi gior,ni tutti 'i prodottt'i petroli­
feri aumenteranno ·di prezzo. Da que­
sta pioggia -di aumenti è ·stata esclu­
sa - in omagg'io al C( nuovo mode·llo 
di svi,luppo» fon'dato sui 'Consum i 
socia'f.i e cO'I·lettiv'i - so'lo la benzi­
na, pe'rché un suo nuovo aumento 
-dannegge'r-ebbe troppo ·i!1 mercato del­
if'automdbile . 

Questo « ·aggiustamento" verso lo 
alto de,i prezzi, da oggi aovve rrà perio­
dicamente ogni quaM:·ro mes·i, 'in ba­
se ad un nuovo metodo escogitato 
da Donat-Cattin : «S'i tratta di un me­
todo definito - ha dett'O 'i,1 ministro 
- con ii qua.le iii caifcolo dei costi 
e dei prezzi torna »: cioè garantisce 
profitti e rendite crescentL 

Tanto per farsi una idea appros­
s imativa delle ripercussioni di questi 
aumenti sul costo della vita per i 
proletari, la bombola di gas liquido 
da 15 chili passerà da 3.700 a 4.400 
lire; quella da 10 litri da 2.000 a 3 
mila lire . Siamo cioè in presenza di 
un aumento dei prezzi del 30 e più 
per cento . 

-così S'i può chiama/re, fatta j'e'ni da 
F'élInfa'l1'i di un « nuovo iil1lcon1'ro n 8pe/r-
10 'a tutti ·i par1'itJi con 'i qualH 'I·a nc 
s'i è al'l'eata ,j,n questi 25 /anni (compre­
si quindi eventualmente i monarchici e 
Ir milSsiln'i) € chiuso di fatto 0811 PSI, 1,ln 
questi terminli: «una Dc, dunqoue, te­
stimone, giudi'ce e boila di ogni a,1-I881n­
za, di' ogni programma. n. De:fin!ke in 
queSIti, termi:n'i ~ 'Proyr~mm i d'i f.anfa­
·ni, afHdaodoS'i I8ll1a 'Speranza c'he a far­
ne gli'llstiZ'ia bastino .j r-isultat,i ,eli etto­
·rall'i, o 'i ,oolll·egni demOlori/stliiani di F,aon­
fa/n'i, e ,I a S'ci arIe 'nel firaTtempo che Fan­
fani e 1a Dc 'S'i·a'no ·g'Ì'udilci e bO'ia d'ell­
·Ia ·demooraz,il8 senz'a rendersi c'Onto 
di -quanto Ila vittonia demo'oristli:a;J1!8 e 
fasdsta 'S'ulle leg'gi !lliberti'c'ide por1'i 
acqua ali mul'ino dell,la provocazione 
r,e,az'iona'ria sullll'a aui 'stra'da ·è 'I·anci'a­
to Fln,m·ani, è 'Un elsempio 'r8'ro ·di op­
portuni'smo Isu~ :dida o p1iù 'SempIHce­
mente di mancanza d,i buon 'Se'ns·o. 

'Signoriqe, Ide'Ma siin!jlst'ra 'So·ci·all,ilsta, 
ha motivato 'il voto /oontr·alrio del·lI(! 
propria ooorrente di'Cendo ,c'he ,l'a batta­
g:l'ia sul~la 'l'egge IRelall'e 'in 6oenlato si 
deve ·svilluppa,re su queglloi I(j·rtii'cotlli SUfi 
qua~' i « 1a Ireaz+one de;I·I'opin'i'One pub­
bli,ca ha mag'gli'Olrmeonte 'consentito di 
centra/re 1'.attenZ'ione e di 'r'i,l'eova'rne Ila 
pelrÌ'Col·as'i1:à n. Ha detto ,che 'i 'Solcia'lli­
'sti «nan 's·ono dlilsipolstli' .ad 'acceWa're 
'su!i punN controve,rs'i <:N ma1ggiore s,i~ 
gn+Hcato poHti'Co lill voto detelrmilnan­
te de,I Ms'i-DN, e dhe questa 'è una 
'oon1dÌlZ'rone pol!,i,t-j,ca Ideterminante pe'r 
i ·co m'Porta men,ti dell ~I ». 

In una comerelllza stampa tenuta 
stama1rtli'na Ben!lilllguer ha dett'O oche 
fu~tima. s·ort·ita di Fanfani «sp'ilO'ge 
a,lila na,dilc,a, I ' izza~il{)ne delilio ,s 'con~ro po­
Htico, sli ~a per ·1'81 's'ua faziosità e per 
lo sp~'rj,tro d'i intolle'ranza, 'S'i'a pe'rché 
questa lI·i'nea, fondata suilia tdi's'Orfim'i­
nazione a ·s·inl'Stra, . rende tdJiffic'ilhe un 
coll'fronto cosÌ'r-utthl'O per Ila 's'o'luZii 0-

ne dei' prodbl·emi dell 'Paese e,d €S'a'spe­
ra li' 'roé:lpporN tra !l 'e forze pal'ifi'Che". 

H 'Pr~mo terreno su ·cUi· milSuraors'i e 
tiispondel1e allire pr-ovOC8zliolf1ii fanfani.a­
ne è quel'lo 'de!file Ileggi di 'poil>izia: o 
con 'un ulteriore e delfinirtivo oedime'n­
to a'lll·a DC e lalla 'S'..Ja .appendi'oe fu­
S'Cl sta , o ri'S!pettando Il'a vOllontà dell·la 
magg~oranzal d-ell 'P·a'es'e. 

Ford impazzito? 

IN TAILANDIA 
-ARRIVANO I MARINES! 

Marines americani sono partiti 
dalla base di Olcinawa verso la ba­
se aerea di Utapao in Tailandia. 
Così il presidente Ford ha risposto 
alla intimazione del governo tailan­
dese di non utilizzare le basi di 
stanza cin Tail.andia per qualsivoglia 
operazione militere. L'arrivo dei ma.. 
rines è la risposta americana alla 
requisizione da parte della Cambo­
gia di una nave USA che aveva vio­
lato le acque territoriale cambo· 
giane. 

Mentre K<issinger, dopo aver im­
provvisato una conferenza stampa 
per attaccare il popolo cambogiano 
e il Funk, resta in provincia p er non 
essere coinvolto in prima persona 
nelle decisioni dell'Esecutivo, il pre­
sidente Ford si è intrattenuto a lun­
go con il proprii> addetto militare. 
Altre notizie in quinta pagina. 
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ROMA: PICCHETTI E MANIFESTAZIONI AL SENATO 

Per la seconda uolta 
in · una settimana 

. ;,,' . 

gli studenti romani 
in sciopero e corteo 
contro 

- ' . 

le leggi fasciste 
Una delegazione ricevuta in Senato dal.socialista Vivia­
ni - che si è dissociato dalla linea del suo partito 
2.000 emendamenti preparati da giuristi democratici a di­
sposi~ione dei s~natori decisi ad impedire l'approvazio­
ne delta legge. Nei prossimi giorni nuovi scioperi di stu­
denti 

Inizia da oggi un v~sto programma 
di .occupazioni alle Università 

,,-', -
ROMA, 1~ . ~...., ·.'Per la se­

conda vol.AA. nel giro di una 
settiman~ - gli studenti me­

~ di romani sono scesi in 
· sciopero, general~ contro 

le leggi liberticide. Lo 
5<CllOperO è 'stàtJo proposto 
e tirr1Jdetto d'a!hl'assemblea 
naziooaille per 'la me6\Sa fuo­
l'Uegtge <le!! MSI, dom€lIli.rca 
,aIl Blrahoaocio. :C1è -stato 
qu:JIlJd.i un S{)ÙO ,giorno di 
'b::mpo per prepail'a,rlo; e 
silamo a qumdtct gd.orni dal· 
'la fine dcl1a scuola, Nono­
stante questo - e il cru· 
miraggio della Fgc:i - lo 
sciopero è riuscito e di mIo­
vo piazza Esedra si è riem­
pita di migliaia di studen­
ti medi. La c00513ipevolezm 
di::!ll1a poI'lt'8ltJa (ti questo 
sconbro Dian ha {atto -che 
,crescere im questi' gdolmi. 

Ir1 {)()II'Iteo era '3;per.to dail· 
,lo lS't'r,:,sciorne « SbarI1riamo 
na strarda ~l!1e 'leggi fascilste 
ili. Maro e di Fanfani »,se· 
guivano mÌlg,UaLia e mtigliaiJa 
di studentiJ - farse più di 

· dileciInilla si gridava 
« C9ntro le leggi Reale, 
sci'Opel'o, sciopero genera­
le », ~(Corntmo .ilI ' governo im 
oaanòcÌla n~:a anoora firschia 
~l vento e urlla ,Ira bufera», 

A Pilazza Vernrezjja i tax,i­
'sti insc6Ò1pero hlalrmo saliu­

, taito il oo~teo e hanno rae­
.-. colto le suè paJl1o[e d'ordi­

n~; ha partecipato alla ma­
nifesta:llÌone anche una de· 
lega:llÌQne della Unione Ita­
liana Ciechi. 

lliCOI1tleo è pas'S8Ito sotto 
Ira sede nraziònalle deJ]J!a DC 
e 'SO'tto iII Set1lato, proma di 
o6rnoludersi! a piazza Na­
vorna. MiOUta gente era già 
in piraz.zliu per :la .mantilfesta­
ziorne lde1lla~ ((, Lega 13 mag­
,g~O» ed ha aocolto caloro· 
s"fill0lnte 'gli studenti:, e se· 
guiJ!lo cOn attel12lilorne i co­
mizi conclusilvii. 

Una deleg'azione di una 
decina di studenti è entra­

. t3 al Senato per poo-tare ai 
capigruppo delle sinistre 
una mozione che chliede che 
veng>ano bloccate le leggi. 
Sono !Stata: 'r.iloevuti da Vi.­
vi8iI1Ì1 del PSL Il ~1'2iI1'atore 
Sii è rddlChtaJr.ato d'&XXlrdo 
con La mozilOne e ,La mobljj. 
ilitazilone deg,li ,stJudenm, ha 
detto ,che queste leggi non 
sono antif'asciste ma caso 
mai f'ascistizzanti, che già 
a Oagoori si è vlisto qu:ale 
me sa;rà aB. appl:~aziorne, Ap' 
pOgJgiando la mobillLtazione 
deglli studJ3in..ti ha 'detto che 
non è vero ohe con uno 
-scontro dum si preislt.a i.l 
tliJarnco a Fanfani, e ohe l'a 
,legge deve esseTe respinta, 
non può essere sOllo (( mi­
'g'oo,mta». Si è riferito poi 
ai duemila emendamenti 
che magistrati democratici 
hanno preparato e p'ropo-

· sto ai senatori di sinistra. 
Vivi'8iI1i ha 'concluso dicernc 

do che glii emendamenm 
potraI1!Ilo servire a blocoa­
re 'l'8JPpI"ovazione delJla lego 
ge mei t'=im'IX- previsti, 

II movimento degli stu­
denti organizza, per tutto 
il periodo della discussione 
in Senato, dei pt'Cchetti di 
massa sotto il Senato, a te­
stimoniare 'la dedls.a oppo­
siziorne atli1a ,1eggJ~ 

Le wne si dararrmo .iJl tur­
no: oggrn PlrÌ!IIlaval~lle e zona 
Nord; mercOlledì Maglirana 
e Ga,rbatellla, gÌlavedì Va'l­
m€i.lraina, Tui€ilolo, Centocel­
'le e i\ppio Tuscolano, ve­
r.1:irdì. Tiiburrtlina, e zona 
Cennro, 

* * * 
Oggi ' è stata una prima 

grande giornata di mobili­
tazione anche nelle Univer­
sità, in varie pa,rtd. di Irta-
1ia, mentre allbre m :i2i:atrtve 
sono ID preprurazione per i 

prossi!m!~ ,giorni. 
A Roma questa mattina 

le facoltà di Legge, Lettere, 
Chimica, Magistero, e Psi­
cologia sono sta,te occupate 
dag;1ii studenti. 

Ad Arohi'tetturra si è 
svollita un'a8semb/lea 'aper­
ta, a SiVz1tJis,tica e a Legge 
si ~ono tenute rassemblel~ 
oon i kwar3ltori de!ll'Unliver­
siltà (elfianIo state mette 
dai iS::In'dooati mrell!1"ambito 
deil!la v€:rt:enza ill1IirverSlÌltà) . 
Da messuna pa,rte -si è fat­
t.a 'leZJ:'o~13. AJlJ1e OCOll'PazÌlo­
ni harnno aderhto 'i doceruti 
che t:~\nno fl'Irmato. aa peti-
2ljarne c-onrtlI'o Ua iegge Rea­
Le, Um ~te.o di centinaia 
di etude!l1lt:ì ibla g~rato per 
tu.tta llJa città UriiJversiltalrira, 
coooludendo:sl~ iln 1ll1ia' .'.!5: 
'semblea a L::!ttere, dove ~a 
mabillilbaziO!l1le cootinue!l'à 
per tu.tto m pome(['i.ggio 
com 'UIlia rassembilea perma­
nente e UIIlIO spettaoaLo or­
g'alnÌlZz8lto dail1'a Comune. 
Molte facoltà resteranno 
occupate tutta la nOotte_ Do­
mani al1le 10,30 a Leg'ge si 
svoLgerà l\lIl!a lassemblea 
con MagiiStrntura Demo­
c-ratica e ( OrdiJne Pub­
bl'Xo». 

0ggJi a Venezia, com ,l'a­
deosilOne della FgOi e di moJ­
ti docenti, rSorno state aceu- . 
pate le fa.oollJtà di AI'rOlUtet­
turra e Oa' Fosoari, mentre 
si: prep31ra ~'o<ccupazi'One 
( 3ipentJa» di alcumri .ilstitu,ti 
medi SlUperioIli per giovedì 
prOSSimo a Mestre. A Ur­
bino., !l'aJOOo~iendo Il''a,ppel_ . 
,}lo alUa mobi!liitatzàone e l'a 
mooone del Cdf ,BsmeJ:li dd 
P-eOOil'o, è stJa.ta occupata 
l'Univer.s.iJtà, Uin'a\ssemblea 
permanente è :in COII"SO a 
Economia di Ancona, men­
tre si prepalI'a UIIla gi01'l1att,'a 
di ilatta 'COffiU!Ille uruvers)tà­
sOUrOll:e medie per 'Vlsrne'rdì. 

A Pesaro giovedì si ter­
rà una giolI1nata di 'lotta 

degU studenti ITIlzdri e uni· 
versiltari. 

NeHe faco'ltà dl Napoli 
si ,sono Jte:nute assemblee' 
con ,la FLM, 

A Milano dà questa mat· 
1ina sono Occup3Jte -le fa-

""coU,tà di Arc:mtettur:81 e di 
Medicina e 'la mobnli'tazio­
nL~ 8i sta arHar~ndo alle 
'alltre facolltà. 

A Torino è indetta per 
domaru., mercoledì, una 
giornata oittadina di lotta 
nelle scuole. Ovunque scio­
perl'i o uscit.e antliici pa;te !l'JS­
s):-:rureil'anlIlio la ;partec:.pra­
z~one degtli stuÒJe:nli;1 me'dIi 
aJIJJ3 3ISS€lrIl'bIlee di 2lona. 
Un"assemblea aperta con 
-le lSouOLe dell1la zom'a 'si me­
ne ' al1'.t\vogadIio; per la zo­
ma- -NlEza; "atWITISJ Pittrl,rif:àr 
rm"; 'per Ilia zona' ViJttoriJa, 
alI Setbimo ITIS, 

N €l:lla 7l()lI'la S, Para10, l e 
studentesse del Bosso com­
DiJiOCQOO a'l oprofessòom1he 
BClse,~li, e poi al PamvCia do­
ve si. tenrà, per tutto tI 
giorno urll'3SS8IITl!bllea per­
manente. Le scudle di Bar· 
riera dii Mii,ano 'si ròun:ic 
ranno in assemblea 'aperta 
,a;l cinema ,oraborÌlo Don 

. MX1hl3ile Rua di viila Paisiel­
";1<;>. Tutte queste. infrziative 
confluiranno ,nelll',russemblea 
d:/ttadit\oa a .pa1a~zo INuovo 
alle 17,30. AJltre irnimtive 
di 'lonta sì ,vengono a Rivo­
'li, Sett:mo, Mi,rnf.iori, 
Chieri. 

DomaJ:lli a Perug1ila rSciope· 
reraI1!OO g,Ui studentli: medi 
ed è ,previlsta Il'occupazio­
llie de1I1'Unitversiotà. A Schio 
.j} CPS delN'ITIS ha indet­
to per 'domani lo ' sci'opero 
generale delle scuole. Han­
no aderito i consigli di 
fabbrica della GTegori -
Irlma - Corner - ICEM -
Dalle Molle - Sisma - Ome­
va . De Pretto. 

Al comizio parlerà un sin­
dacalista della F'iltea. 

Sottoscrizione 
'per il giornal.e 

PERIODO 1/5' - 31/5 

Sede di Roma: 
Sez. TuIello: I compagni 

52.000; Vendendo i'l giorna­
le 5.200; Raccolti dai com­
pagni studenti 3.500;' Un 
lavoro 50.000; Operai Sip 
3.000; Gianni 5.000; Massi­
mino 500; Raccolti dai 
compagni 10,500, Sez. « F. 
CeruS'o »: Nucleo Orazio 3 
mila; Nicola 17,000; Ven­
dendo il giornale 2.000; 
Raccolti tra i complligni 7 
mila. Sez. Università: Sta­
tistica 7.000; Sez_ Zamarin: 
Una compagna 5,0.000. Sez. , 
Primavalle: I compagni 83 
mila 500; Insegnante de­
mocratica 10.000; Insegnan­
ti Fermi 5,000; Collettivo 
Castelnuovo 13,500; Collet­
tivo politico Tacito 1.000; 
CPS Mamiani 1.500; An­
drea del Mamiani 3.000; 
Compagni VaHe Aurelia 
2.500; Simonetta 10,000; 
Laura 2.000; Policlinico Ge· 
melli 5.000. 
Sede di Horino: 

Luciano e Sabine 10.000; 
Due compagni ferrovieri 5 
mila 500; Raocolti H lO 
maggio in via Fiesole 3 
mila 500; Sez. Nichelino 
Lingotto: 40,000; Sez. Bor­
go Vittoria: Gli amici di 
Enrico e Piera per la na· 
scita di Silvia 25,500; Tino 
1.000; Nino 3.000; Sez_ Bar­
riera di Milano: I mili-

tanti 22.000; EIl2lO Pirelli 
700; Gilberto 700; Nucleo 
Spa Stura 2.600; Sez. Bor­
go S. Paolo: Adele 1.000; 
Margherita 3,500; Laura 17 
mila; Operad Materferro 6 
mila; Flaminia, Mimma e 
compagni 12,000; Sez. Chie­
ri: 30.000. 
Sede di Modena: 

Operai salami: Adriana 
1.000; Athos 2.000; Nando 
5.000; Filippo opera.io coo­
perativa 5,000; I compagni 
di Nonantola 2.000. 
Sede di Schio: 

I compagni 21,000. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Carrara: Cioci 6,000; 
Teresa 2,000; Roberto Ra­
venna 1.000; Carlro F8Ibbri­
cotti 1.000; Sergio 3.000; 
Paolo e Vittoria 10.000; I 
compagni della Sede 10,000. 
Sede di Cagliari: 

Sandro 50.500; Stefania 
1.500; Un pid LOOO. 
Sede di Palermo: 

Gedo 15.000; Sottoscrizio­
ne al Meli 2,000; Benedet­
to e Ciccio 5,000; Raccolti 
il lO maggio 12.000. 
Sede di Trento: 

Un oompagno architetto 
10.000; Commissione econo­
mica 40,000; Sottoscrizione 
di massa Ignis Iret 32,200; 
Cellula Ignis Iret 83,500;; 
Sottoscrizione di massa il 
lO maggio a Trento 15,000; 

La mobilitazione 
contro 
le leggi speciali 
Una sola richiesta: 
bloccare le leggi , speciali! 

A Torino è stato diffuso 
un documento dell'esecuti­
vo provinciale della FLM 
che prende posizione con­
tro le leggi liberticide, Il · 
documento ricorda che 

Imentre 'si celebr,a il pro' 
;ce$::;o ,per · la strage fasci­
sta del '69 « si risuscita la 
teoria degli opposti estre' 
mismi e su di essa si com­
piono forzature in Parla· 
mento». , 

,Sulla legge Reale i,l do­
cumento {( ribadisce la 
condanna già espressa dal­
la federazione OGItL-CISL­
UIL torinese». 

Il segretario di Magi­
stratura Democratica, Mar' 
co Ramat, riprende oggi 
in una intervista il giudi­
zio espresso domenica dal­
l'esecutivo di Magistratura 
Democratica. (( Dovremo' 
fare un nuovo appello ai 
magistrati democratici di 
tutte le correnti - dice 
Ramat - perché l'appello 
dei 106 magistrati milanesi 
diventi un fatto nazionale 
puntando soprattutto sul 
declassamento del magi­
strato come garante della 
libertà, che costituisce una 
caratteristica del proget­
to Reale», 

In una lettera aperta ri­
volta a tutti compagni del 
PSI, la sinistra socialista 
milanese definisce ( un at· 

Sottoscri~ione di massa al­
la festa del lO mag,gio del 
Collettivo operai studenti a 
Pinè 48.500; Cellula Sanità 
20.00().; Ce1lula Laverda 20 
mila; CPS Scientifico 7.500; 
Cellula Insegnanti 83,000; 
Sez. Bassa Valsugana «T. 
Miccichè» 10.000 Sez. Zo­
na sud 40.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Chioggia: Giorgio 
per una causa vinta con­
tro ,i padroni Preti 50,000; 
Sez. Venezia: Rita 5,000; 
Un militante 8,000; Savio, 
Cristina, Paolo, Gelsomina, 
Vincenzo, Fabio, Marù, 
Gianna, Teresa, Alessio, 
Mirella, Giorgio della Ca­
sa dello studente di Ar­
chitettrura 13,000; Un com­
pagno ex-Manifesto 5,000; 
Gianni 1.000; Vendita ade­
sivi 13.600; Paolo 30,000; 
Marù di Architettura lO 
mila; Federico 27.000; MIa 
Casa dello studente Ar­
chitettura 10.000; Raccol­
ti da Susi a S. Sebastia­
no 3.100; La sorella di. un 
compagno LOOO; Luciano 
4.500; Sez. Mestre: I com­
pagni 49,800; Sez. Scorzè: 
Nucleo Ve art - V linea: 
Waiter 1.000; Vendendo il 
giornale 3.300; Nucleo Ber­
ton: Franca 2,000; Giorgio 
850; Gianni 500; Semi o 
1.000; LucianQ 1.000; Adria­
no 10,000 Un compagno Psi 
200; Vendendo adesivi 400. 

Totale 1,353,650; totale 
precedente 3.552,795; tota­
le complessivo 4,906.445. 

La sottoscrizione di ieri 
è a pago 4. 

to politico grave» il vo­
to favorevole alla legge 
Reale espresso dal PSI al­
la Camera, e chiede ( ai 
compagni delle altre com­
ponenti ,di batter.si con noi 
per costringere la Direzio-

~Re , del partito' a modifica­
re il proprio atteggia­
mento l). 

La FGSI di Novara, in 
un comunicato emesso al 
termine di un'assemblea, 
(( esprime solidarietà a tut· 
ti i firmatari socialisti» 
dell'appello contro le leg­
gi liberticide, e ha inviato 
un telegramma a Zuccalà 
( appellandosi alla coscien­
za socialista dei senatori 
del PSI» affinché non fac' 
ciano passare le legp'i. 

Giorgio Boccolari, vice· 
segretario della sezione 
PSI di Rubiera (RE) , ha 
inviato una lettera con cui 
aderisce all'appello contro 
le leggi liberticide, dissen­
tendo (( in modo assoluto 
con le decisioni dei nostri 
dirigenti» che hanno aval­
lato queste leggi con il 
voto favorevole. 

I lavoratori della Ra­
daelli sud di Bari hanno 
sottoscritto una mozione 
con cui ( mettono in guar· 
dia contro queste leggi 
che possono colpire gli 
operai negli scioperi » e in· 
vitano (( tutti gli organismi 
democratici, i C.d,F, e i 
partiti a prendere posizio­
ne contro ' l'approvazione 
delle leggi per l'ordine. 
pubblico l). 

Il C.d.F. d'ell'Italsider 
di Genova ha approvato 
una mozione in cui «(espri­
me la propria indignazio­
ne» per l'arresto di otto 
compagni lavoratori e del 
segretario della Federbrac­
cianti di Cagliari, «( mentre 
vengono scarcerati i golpi­
sti e le canaglie fasciste, 
mentre alla Camera si a;p­
provano le leggi sull'ordi' 
ne pubblico Il. 

A Priolo, zona industria' 
le di Siracusa, lunedì si è 
tenuta un'assemblea con­
tro le leggi, con la parte­
cipazione delle sezioni PSI 
e PCI di Plrikllo, del Circo· 
lo Camillo Torres, Magi­
stratura Democratica, Lot­
ta Continua e PDUP. 

A Castelbuono (Paler­
mo) domenica sera si è 
svolta un'assemblea in' 
detta dalla sezione del PCI 
e da Lotta Continua, con 
l'adesione del 'PSI. Dall'as' 
semblea, caratterizzata da 
una grossa partecipazione 
operaia e proletaria, è 
emersa chiara la volontà 
di respingere il processo 
di fascistizzazione dello 
stato, processo che con 
questa legge liberticida il 
regime democristiano vor· 
rebbe accelerare. Gli inter­
venti operai hanno ribadi­
to che i lavoratori non 
hanno bisogno di leggi 
sull'ordine pubblico, che 
per sconfiggere il fasci' 
smo bisogna mettere fuo­
rilegge il MSI, Alla fine 

è stata approvata una mo· 
zione, inviata ai quotidia­
ni di sinistra con cui la 
assemblea (( impegna i 
compagni parlamentari co­
munisti e socialisti a scon­
figgere in Senato il dise­
gno reazionario democri· 
stiano ' portato avanti da 
Fanfani con il progetto di 
legge Reale sull'ordine 
pubblico ll. 

Il consiglio dei delegati 
dei lavoratori dell'Ammini­
strazione provinciale di 
Venezia ha inviato un te­
legramma ai capigruppo 
parlamentari di tutti i par­
titi dell'arco costituziona­
le in cui esprime decisa 
condanna delle leggI Reale' 
Gui e (( richiede battaglia 
conseguente in aula affin­
ché questo attacco ' alla de­
mocrazia, il più grave dal 
dopoguerra ad oggi, non 
passi», Analogo telegram­
ma è stato inviato dal di· 
rettivo provinciale dei sin­
dacati delle Assicurazioni 
FILDA-FILA-UILFAS di 
Venezia. Il consiglio dello 
Istituto tecnico per geo' 
metri di Mestre ha inviato 
un telegramma ai capi­
gruppo del ,PC I , 'PSI e 
gruppo misto in cui si 
chiede battaglia al Senato 
per bloccare la legge me· 
diante l'ostruzionismo. Il 
consiglio dell'istituto tec' 
nico Massari di Mestre 
denuncia, in un telegram­
ma inviato alle confedera­
zioni CGIL-GISL-UIL, !!l'ano 
ticostituzionalità della lego 
ge Reale, votata alla Ca· 
mera con l'appoggio fa­
scista, e chiede la procla­
mazione dello sciopero geo 
nerale per impedire l'ap' 
provazione definitiva della 
legge )l, 

Anche il C.d,F. della CMF 
di Livorno ha preso posi, 
zione contro le leggi. 

A Roma il C,d.F, IME 
ha chiesto l'ostruzionismo 
al Senato, ' 

La FGSI debl'Umbnila ha 
apprOlVato urna mozione 
ohe ruce: K Le norme li· 
bert!idde conternutl~ ne1'la 
Q,eglge Roal1e nOIIl possono 
essere >aCcettate perché {lO­

stitu1ls00rno un mezzo che 
sicuramente sarà uti.lizzato 
dial paidronaJto .contro lo 
sVl1luppo dallle giuste lotte 
opevaUe e studentesche)l , 

Urna moz:lOne è elnohe sta­
lla L';ootosOI"ÌItJta da oiIttadi­
ni di Cerba'lido; nell'la mo­
zione si affeNna, aderendo 
aU'app8'lQ:o ,s,ottosoriltto da 
P.aTri, ceme: (( 'l1adesione 
€TlJtus)asta dei f:asc:stl:' aJNa 
leg,ge Rca'le neil suo tnsie­
me mon sila solLo una pie­
cola astuzia par<lamentare )l 
e oonClude inviball1do {( il 
Fs,i a r :rt:iJrare hl suo con· 
senso a'l'la legge Realle e i'l 
PCI ad una opposizione 
r;l]ù convinta e conseguen­
te, tutti e due a f;alre iIn 
modo che ,la ,legg:~ Rearle 
non passi sOI"retti in que­
sto da:1l!a stI'1agrande mag­
g'io,ranza del popO'lo iltalia­
nO)l, SeguornIQ un centinaio 
di f ilrme, 

Il presidente del Senato 
Spagnolli precipita dal letto 
per motivi di ordine pubblico 
Il comitato unitario antifascista 
fici rinnova la richiesta che il 
in TV 

dei giornalisti e poligra­
dibattito sia trasmesso 

« Il Comitato unitario 
antifascista di coordina­
mento fra giornalisti e po­
llgrafici rinnovando la ri­
chiesta alla quale banno a­
derito il MID (Movimen­
to per un'informazione de­
mocratica alla Rai-Tv), i 
comitati di redazione delle 
agenzie di .stampa Ansa, 
Adn-Kronos, Italia, Asca 
del giornale radio e del 
Telegiornale, dei quotidiani 
« Avanti!, Corriere della Se­
ra, Giornale d'Italia, Gior. 
no, Messa.ggero, Momento 
Sera, Paese Sera, Popolò, 
La Stampa, Il Tempo, L' 
Unità >l, e i c()lIettivi reda­
zionali dei quotidiani «Quo­
tidiano dei lavoratori, Lot­
ta Continua, Manifesto. ", 
sol.lecita, d 'intesa con la 
Federazione nazionale del­
la stampa itaUana e con 
la Federazione italiana la­
voratori dello spettacolQ, 
la Presidenza del Senato e 
i Gruppi parlamentari del­
l'arco costituzionale affin­
ché iI dibattito sull'ordine 
pubblico - ogg;i al centro 
del legittimo interesse ge­
nerale per la rilevanza dei 
temi in discussione che ri· 
guardano i diritti costitu­
zionali dei cittadini - sia 
trasmesso In « diretta" dal­
la televisione. Per una 
maggiore chiarezza sulla 
pro blematica che si è a­
perta nel Paese a seguito 
della presentazione del 
progetto di legge, la « di­
retta,) dovrà essere prece­
duta da una illustramone 
delle norme, fatta alla Tv 
da due giornalisti, uno a 
favore ed uno contro "_ 

Questo è H comunicato 
che il Oomitato unita.rio 
antifascista dei g,iornalisti 
e dei poligrafici romani ha 
portlato al presidente de'l 
Senato, il democristiano 

Spagnolli, ,rinnovando una 
richiesta che già era st8lta 
fatta alla Camera, prima 
che iniziasse i'l dibattito 
suna legge per l'ordine 
pubbliço_ 

Spagnolli ha accolto la 
richiesta in linea di prin­
cipio, dichiarandosi favo· 
revole alla più ampia pub­
blioizzazione del dibattito_ 
parlamentare, escludendo 
però ohe la cosa si potes­
se fare immediatamente 
per svariati motivi, pro­
b'lemi tecnici, di accordo 
con l'altro ramo del Par­
lamento, e tra i gruppi 
parlamentari, di entrata in 
v,i,gore della riforma" ecc, 
Vi sarà comunque ha l!5' 
sicurato Spagnolli un di· 
retto interessamento per· 
ché -le rubriche televisive 
sull'attività parlap-lentare 
siano esaurienti. 

* * • 
Questa è la cronaca ufo 

ficiale dell'incontro avve· 
nuto. Non è possibile pe­
rò avendoci partecipato, 
tacere su tutto quanto Spa· 
gnolli ha detto per condi· 
re le affermazioni sopra 
riportate, 

Innanzitutto il presiden· 
te del Senato ha: tenuto a 
far sapere che l'ordine 
pubblioo è in cima ai suoi 
pensieri e O'rmai se lo so· ' 
gna anche di notte. «( Vede· 
te questo segno qui - ha 
detto mostr8lndo un grafo 
fio sul sopracciglio sini· 
stro - ho fatto un ruzzo­
lone dal 'letto ha confes· 
sato, mentre già si pensa­
va llil peggiO' - e sono an­
dato a sbattere contro la 
porta aperta del comodino 
da notte l), 

Poi, affabile, è tornato a 
parlare della televisione, 
che dedica così poco spa­
zio ai problemi che più 

Le adesioni all'appello ' 
contro le leggi liberticide 

Oggi hanno r3.ideJ1itò : ed! 
SaiJpem di S . DoIl!ato Mhla­
nese; FGSI e PSI di Som­
maliam'bavdo (VA); attivo 
d~i delegati delle foa:bbriche 
di SommallombaJrdo; cdI 
Peruzwtti, od.z delegati tes­
silli di' GallJl·a'I1ate (-VA); cdz 
CGIL-CISL-UIL di Pìaz.. 
2Iola sul Brenta-L!lmena 
(PD), 

Roma: assembllea stu­
denti liceo CaOO Luci~; 
CGIL scuola liceo scienti­
fico Sall'pi; CGIL 'scuola 'li­
ceo Socmte. 

Vicenza: Camera del La­
voro di PÌlOrvetne, Schill, 
Thien'e; FILTEA di Wcenza. 

Reggd.~ Emilia: cdf Rug' 
gerilni motori, od! SMEG, 

Roma: ,tJrenta dipendenti 
(peI"Sona'le amminlÌrStrativo, 
docenti e dtTÌgenbi.) e con­
sulenti IFAP, centro IRI 
per ,lo 'Stu'dio dene f~l()ni 
dilI'ettive aziernòrulL 

SIRACUSA 
~1oD'i PC e PSI di Prio­

lo, circolo Camillo Torres, 
Magistm:.<tura Democratica, 

interessano gli italiani, per 
esempio quello dell'ecolo­
gia - che a ,lui sta tanto 
a cuore - (( potrebbero fa­
re un servizio divulgativo 
del bel libro di Peccei, » 
(Aurelio Peccei è presiden­
te del Club di Roma, un 
consorzio internazionale di 
padroni, famoso per, H fi­
nanziamento a:ccordato ai 
golpisti oileni. NdR). 

Per finire ha esposto ,la 
sua idea: ( Ci vorrebbe una 
b~lla trasmissione "post 
legem", (cioè dopo :la sua 
approvazione che Spagnol­
li dava praticamente per 
scontata), che spieghi il 
provvedimento al Popolo 
italoiap,o, senza quei dibat­
titi che nessuno sta a sen­
tire». Un giornallÌsta gli 
ha obiettato che quello 
che si chiedeva era che 
questa trasmissione la si 
facesse prima, perché a.p­
punto tutti quanti fossero 
al corrente di quanto si 
stava discutendo e deciden­
do, Oltretutto in questi 
giorni :...- ha aggiunto il 
giornalista - si è paI"la. 
to di nor.me che intacca­
no le garanzie oostituzio­
nalri... Ma Spagnolli non 
se ne è dato per intesO 
lui ha già in mente come 
fare la trasmissione post 
legem: «( Mi rivolgerei di­
rettamente aN'operaio del­
l'officina, alla donna di ca­
sa, e anche al giudice 
anzi a sua moglie - an­
che loro sono presi di mi­
ra, abbiamo visto in que· 
sti giorni... - mi rivol­
.gerei soprattutto alle don; 
ne timorose che il loro 
marito non torni più a ca­
sa la sera. Con la nuova 
legge - direi loro - suo 
marito tornerà sempre a 
casa, Lo stato lo difen­
de! ». 

Dalla finestra si sentiva­
no- le note di ( Fischia il 
vento» trasmesso dal pal­
co innalzato a piazza Na· 
vona che si stava affol· 
lando di gente, di quel 
popolo italiano che non ne 
può più delle menzogne e 
delle campagne democri· 
stiane. Ma non l'hanno ca­
pito, Solo un anno fa Fan­
fani girava per le piazze 
a minacciare le donne che 
00-1 divorzio il loro mari· 
to non sarebbe più torna· 
to. Com'e andata a finire 
ce lo ricordiamo tutti. Non 
ancora paghi ora vogliono 
usare allo stesso modo lo 
spauracchio della crimina· 
lità e dei rapimenti con il 
corollario dell'approvazio· 
ne delle leggi I<iberticide, 
Vedremo come andrà a fio 
nire questa volta, 
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NAPOLI· DOPO L'ESPLOSIONE CHE UCCISE 12 LAVORATORI 
--~~~~~.~------------------~--

Il comune di . S. Anastasia 
è sempre occupato 

dagli operai della Flobert 
NAPOLI, 13 - I 1'2 compagni mor­

ti nell'esplosione della Flobert non 
sono dimenticati a Santa Anastasia. 
E non c'era modo migliore di ricor­
darli che con la lotta che stanno 
facendo in questi giorni i loro. com­
pagni, che hanno occupato il comune 
e non intendono andarsene finché non 
hanno ottenuto quello che chiedono. 
La fabbrica è ormai chiusa da 40 
giorni: il sindaco, le autorità i pa­
droni avrebbero preferito considera­
re morti anche gli altri 76 operai ri-

vice prMetto di Napoli, hanno chiesto 
pubblicamente agli operài di scordar­
si dei 40 giorni trascorsi e di ripren­
dere a lavorare senza salario finché ­
i bilanci non fossero tornati in attivo 
e non si fossero riparati i danni (800 
milioni di . debiti, centinaia di milioni 
di danni). 

Queste proposte vergognose veni­
\(ano fatte mentre gli operai oçcupa­
vano il comune. Si erano ritrovati per 
costituirsi parte civile contro gli as­
sassini, si erano visti uniti, avevano 

masti senza salario e senza lavoro. 'sono entrati a'l comune,. sono andaN 
dal s'indaco, hanno chi·esto 'che fosse­
~o · 'immed~atame'nte aW'iàoo le prati­
,che pe,r Ila cassa int€g'raii1()n€ ali ·cen­
to pe'r cento del saila;r~o e per ave­
're ali più presto un ,lai\loroS'icu'ro. 

Quando si sono accorti che non 
era così hanno proposto prima in pri­
vato agli operai di raccogliere due mi­
lioni a testa per aiutare i padroni a 
pagare i debiti e riaprire la fabbrica 
(( Mi metto io con un tavolino davan-·· 
ti ai cancelli, ha detto il ragioniere 
convoco i creditori e con i soldi che 
raccogliete uno a uno li pago e poi 
riavrete il lavoro "). Poi davanti al 
deciso per la lotta. Venerdì mattina 

'" sindaco, un mafioso el·etto in una 
l'ist.a dv1it:a de\Ua Dc, dopo una' te·le­
fonata' aifl'lnp-s e due p-alrole s,ull 
fatto che tutto d~pentde'V·a da Na~ 
po'H e che ~ diri'genti dell'ia Plobert 
parsi. Le loro proposre '\;.ergognose 

I Napoli - Migliaia di disoccu­
pati e corsisti alla Regione 

Lunedì mattina 400 di· 
soccupati dietro lo str:iscd'O­
ne « disoccupati organiz­
zati di vico Oinque San· 
ti l) si SOtl'O trovati sotto 
il coli<lCamento di ViÌa Duo­
mo per andare poi a.l 
concentramento con i cor­
sisti a piazza Maru::ini. I 
cOlI'sisti erano circa 2 mi­
la: c'erano quelli di BaJr­
ra di piazza Metastasio, 
gli operatori contabili, i 
cartellonisti di Pissinola, 
i tubistJi e gli elettrauto 
di Seoondii.gliano, i caro 
pentieri meccanici di Ca­
pella Cangi-aru., gU elet­
tronici dii. Fuorigrotta. 

Il corteo che &i. è in­
grossato ,lungo il percor­
s'O si è d:iTett<o verso la 

Regione scandendo cont1i.­
nuamente par'Oie d'ordine: 
« via La malfia daJlJla regio­
ne», « governo e padroni 
oi sta>te sui co~HoIl!Ì », « per 
i·l di:ritto aJ1la vita e per il 
salario garantiJto l). I disoc· 
cupati si sono presi 'la te­
sta formando dei cordoni 
con gli ombrelli chiusd. 
« Corsisti, cantieristi disoc­
cupati ,lotta lotta unifica­
ta»: questo 'lo Sllogans 
che ha caratterizzato tutto 
io! corteo e che si -è concre­
tizzato anche nello scam­
bio degld str.isc1oIl!Ì. Arri­
vati sotto la regione hanno 
trovato uno schieramento 
enorme di polizia. 

Mentre il! grosso del cor­
teo è rimasto sotto il pa-

PORTO VESME (Cagliari) 

lazzo della regione una de­
legazione è saJlita a pre­
sentare ,le ri'Crueste dei di­
soccupati e dei cantierisotoi. 

Dopo J'dnJcO'ntro alla Re· 
gione, si sono tenute 2 as­
semblee, una per i corsi· 
s ti e i cantier:isti e I.l!la 
aJltra alla federazione del 
Pci per i soli disocoupaJti. 
E' stato dettlo che la Re­
gione il presidente Cascet­
ta non era presente per­
ché 'stava a . Roma. 
E' stato possibi!le parl3lre 
solo con il suo segretario 
hl qU21le si è impegnato per 
iiI 16 maggio per un nuovo 
incontro nel quale sarà 
specificata ·La data d'inizio 
dei corsi paramedici per 
5.000 disoocupati organiz­
zati. 

Grossa mobilitazione contro l'irru­
zione dei carabiriieri alla SICMI 

Sabato aiJ.[e 14 sessanta 
carabill1i.eri. hanno fatto iJr­
ruzix:m.o dentro la SICMI, 
una ditta a.ppa!ltattice dà 
300 'Op8'I'~~, costringendo gli 
operai 'cl. sgomberare la 
fabbr'~Ca. L'QIperazkme in 
gr;a.nde stille pOTtialta avan­
ti dedllie forze dell1'ordine, 
e-ra stata preceduta da set­
te den.runce contro operarl, e 
delegati del CdF, aocusati 
di iIllt:.miJdazioni mill1acce e 
sequestro ~ persona per 
aver costretto il capo del 
persona!le il intrartJtenemi 

\m'ora iittl più lI1egli uffici, 
per fmre di compmre 'le 
buste paigta degli operai_ 
G16 operai delila SICMI so­
no iIll assernbJJea permanen­
te da tre meSi: contro j li­
cenziam€ll1ltJi per rr'aboliziO­
ne degl,~ alPpaHU! e :l'assun­

'zione new'e aziende madri. 

Una grossa mobi'Jj,tazion-a 
ha risposto prontamente a 
queste nuove provocazioni; 
domenica a Carbonia, da 
dove provengono la mag­
gLlor pante degùi operai del­
la SICMI, SIÌ. è svolta U[la 

grossa. manife'stwJJone. 
Questa malttinla tutti gli 

ilmpiMti dii Porto Vesme 
sono stati 'bliocoati e 5 mi­
'la opt3rai, ai qualli Sii sono 
l.I:IltitJi glIti studenti prove.­
nienti da OaIrbonjj!a si SOIlb 
recati l!n CQiI1;eo ad cantiere ' 
del:la SIOMI, dove SIi è te­
oota una grossa assemblea; 
sIi 'OIpera.i. si sono espressi 
per uno scìo~ro geruera1e 
di tutta 'la provinlo:Ja, e han­
no duram.ente comannato 
le .!:egg>i t:tbertioirle, con le 
qUflili sii cerca di str0ll10arr-e 
Le lo!Jte deglli operai. 

(so~o uno De Falco, ha ancora il 
mandato di cattura) e'rana irreperi­
b+!'i, -ha dato ,i'l conge'Cio. Non aveva 
capito che si trattava di un'occupa­
zione; da qUSòt giorno gli operai dal 
comune non s'i sono p'iù mossi. Sono 
venuti 'i carab i'l1'i eri e dopo 5 min'Jti, 
n,e,I Comune, a riempi're ·Ie s'cale e le 
sale c'erano più di mill:le compagni. 
I carab1in'ie,ri se ne sono andati, le 
pratiche per la cassa integrazione '30-

no 'iniziate 'immediatamente e i pa­
droni sono. 'improvvisamente ricom-

sono state respinte, 'iii comune è ri­
masto occupato. Ieri pomeriggio c'era 
un'a's'sembl,ea p'iena<ria per dtis·cutere 

. sul pross,imo in'contro in prefe'ttura 
e ,la pa,rtec1ipazione al"'o sC'Ìopero ge­
nera,le d.i mercoledì, de'i ' pliC'chetti 
dei turn'i d i notte. Insi'eme agili ope­
mi de'Ila Flobert ·c'erano al'cun,i ope­
rai ,deH'Allfa Sud di S. Ana'stasia; che 
sostengono d'ireottame'nte la lotta. 1-
nOlltre su 16 opera'i d :rca 'la metà so­
no donne giovani e anziane operaie 
anche loro de'l,la FlobeJrt. Dopo l'as­
semblea ci hanno raccontato la ·Ioro 
lotta; che finché non è stato rico­
nosciuto il CdF e finché non si è 
tenuta 'l'applicazione del 'Contratto na­
z'ionalle ailia FtloberHe opera'ie veniva­
no pagate 1.500-2.000 lire a'i 9'iorno 
per 8 ore, gli opera'i 3 mila. Gli 
straordinari era'no obbll'igator'i per­
ché gli i scagnozzii del padrone anda­
vano a 'casa degl,i operai a prender­
I ~ · i 'con la forza; 'iii 60 per cento degl'i 
operai assunti non risull t'ava ne'i re­
g'lstri, nessuno era regolarmente a's­
sicura<to. Ora la fabbri'ca non c'è p'iù 
e g,l'i operai non vogi'iono 'certo farla 
rifare a loro spese. Allcuni ri'cor­
dano bene l''esplos,ione , o €,rano den­
tro e sono subito corsi là: c'erano un­
doicimila razzetti nel magazzino che 
'Gorrispondono a una notevQile quan­
tità 'di d'iman<ite come potenziiale e­
sp'losivo e la li'cenza permetteva ad­
diri1:tura iii depos'ito per 200 mila 
razze1:ti. Dopo -l'esplosione dell pa­
l'azza a Roma suilia Tiburtina , ci 
d,:ce un compagno, 'il governo si è 
solo o'Ccupato di dare fastidio a'i 
venditori ambLJIlanti di razzetti, non 
hanno mai pensato di andare a ve­
dere c'he li,n condiZ'ionli vengono pro­
dotN. Dopo l'esplosione g,li operai 
che sono stati gettari fuori dai re­
parti dailia parte dellia rete di cinta, 
sono rimasti attaccati alla rete e 
sono bruciati vivi. Le prospettive per 
un pasto sicuro ora non sono certo 
molte. 

A S. Anastasia ci sono 15 mi\la 
diso'ccupaN iscritti ali collocamento 
e ci sono tre fabbrichette 'compresa 
Ila Flobe'rt. Uiftimamente la Dc a Po­
mi'gliano aveva messo in giro la no­
Ì'ÌZ'ia che l'Allfa e l'Aeritalia aveva­
no riaperto le assunzioni: caccia a'i 
voti! 

I CdF hanno smentito la notizia 
con un manifesto. L'unica prospettiva 
seria è il proseguimento della lotta 
e "'oocupazione de'I Comune . 

Domani i compagni della F-Iobert 
parteciperanno tutti alla manifesta­
zione per lo sciopero generale. 

• MILANO 
Occupato un nuovo stabile 

dopo la grandiosa 
manifestazione di sabato 

Continua ad aumentare il numero 
delle occupazioni di case private pro­
m0SSO dall'estesa rete di comitati di 
quartiere, di organismi territoriali. 

Dopo il successo della manifesta­
zione di sabato, il movimento delle 
occupazioni pare avere ricevuto un 
nuovo impulso verso la generalizza­
zione: il comitato di quartiere Roma­
na Vigentina ha promosso lunedì mat­
tina una nuova occupazione di uno 
stabile privato tenuto sfitto per evi­
denti fini speculativi. Un gruppo di 
famiglie di senza tetto del quartiere 
ha occupato gli appartamenti che la 
proprietà (l'impresa Princo) ha tenta­
to di rendere inabitabili demolendo i 
servizi igienici. Obiettivo della lotta 
è la immediata requisizione e ristrut­
turazione dell'edificio. 

Continua l'occupazione della palaz­
zina di via Barsi iniziata sabato mat­
tina a poche ore dall'inizio della ma­
nifestazione. Le famiglie occupanti 
appoggiate dal comitato di quartiere 
Isola provengono da due stabili di 
via Pastrengo di proprietà comunale 
lasciati andare in rovina per espelle- . 
re gli abitanti e ottenere la disponi­
bilità dei terreni che hanno acquista­
to un valore enorme per la manovra 
speculativa che ha investito da tem­
po le aree del quartiere. Dopo una 
lunga lotta gli inquilini di questo sta­
bile avevano ottenuto che il comu­
ne si impegnasse a risanare gli sta­
bili investendo 70 milioni nelle opere 
di restauro. A distanza di anni tutta­
via il comune non ha mantenuto fede 
agli impegni assunti. 

Gli occupanti di via Barsi richiedo­
no oltre alla requisizione delle case 
occupate la sistemazione degli sta­
bili . Viene così allo scoperto un al­
tro degli aspetti più impopolari della 
politica del comune che, oltre a non 
costruire nuove case popolari, gesti­
sce in modo criminale il proprio pa­
trimonio edilizio. 

Decine di stabili di lusso, nelle zo­
ne più centrali della città vengono 
affittati a prezzi ridicoli alla clientela 
democristiana. Avvocati, professioni­
sti, ricchi industriali e commercianti 
abitano" abusivamente" in case lus­
suose di proprietà pubblica senza 
nessun altro- titolo che una parentela 
o una" bustarella" versata al solito 
assessore democristiano. La lotta ha 
cominciato subito a puntare il dito 
anche su questo risvolto" nascosto" 
del potere. 

Spetta ora al comitato di quartie­
re, alle organizzazioni territoriali ar­
ticolare anche su questo punto una 
inchiesta oapillare per denunciare 
ogni caso di abuso di speculazione e 
di parassitismo _ A questo scopo è 
in preparazione una lista completa 
delle proprietà comunali che permet­
terà a tutti i proletari di verificare 
con quali criteri il comune gestisce 
questo enorme patrimonio sociale. 
Anche su questo è invitato a riflet­
tere chi tenta di cancellare il movi­
mento delle occupazioni con un col­
po di forza e chi ottusamente insiste 
a nascondere la realtà dietro la co­
moda teoria di una « guerra tra po­
veri ". 

• ASSA (Susa) 
Il padrone ci riprova 

Dopo la clamorosa sconfitta padro­
naie di due mesi fa quando gli ope­
rai imposero la riassunzione di 4 li­
cenziati la direzione dell'Assa, una 
aCCiaieria con 500 operai, ritenta 
la carta della provocazione. Un altro 
operaio, è stato licenziato con il pre­
testo dell'assenteismo, mentre a 4 
lavoratori (tra cui un operaio con 30 
anni di anzianità), sono giunte lettere 
di ammonizione. 

La risposta è dura e immediata: 
blocco totale della fabbrica per tutto 
il giorno e scioperi articolati con as­
semblee nei giorni successivi . Vener­
dì 9 maggio, l'operaio licenziato vie­
ne riportato in fabbrica. Lunedì 12, di 
fronte alla volontà della direzione di 
acutizzare lo scontro, la fabbrica è 
stata nuovamente bloccata. In ogni 
assemblea interna, in ogni picchetto, 
la mobilitazione cresce, sino a coin­
volgere tutti gli operai della fabbrica. 

Dietro i provvedimenti del padrone 
c'è la volontà di spezzare la forza 
operaia, di ridurre drasticamente lo 
assenteismo e le assunzioni per spia­
nare la strada a un vasto progetto di 
ristrutturazione_ 

. LOTTA CONTINUA - 3 

NOVARA . CRONACA DELLA LOTTA DI VENERDI' 

Come abbiamo 
bloccato 
la Fiat di Cameri 

CAMERI (Novara), 13 
- Questa è la cronaca del 
blocco della FIAT di Ca· 
meri di venerdì notte, ed 
è anche la cronaca dell'im­
petuosa crescita della lot­
ta operaia in quel.la che 
è considerata una zona 
bianca, circondata da pae­
si come Cameri, Oleggio, 
Bellfinzago, Galliate, in cui 
la Dc ha imposto la sua 
mafia per le assunzioni. 

Venerdi 9, alle 11 di 
mattina, lo sciopero sta 
andando benissimo; dalle 
sette alle otto, dalle no· 
ve alle dieci il reparto 
verniciatura si è fermato 
tutto, come al solito sul­
l'obiettivo dei passaggi di 
categoria_ Alle dieci si dò­
vrebbe riattaccare, ma se· 
condo la direzione non c'è 
la macchina pronta per en· 
trare sulla linea a causa 
dello sciopero in carroz­
zeria. Alle 11 mentre sta 
incominciando l'altra ora 
di sciopero arriva il vice 
capo officina a riferire che 
la diremone ha messo in 
libertà tutto il reparto. 
C'è un attimo di esitazio­
ne poi un compagno dice 
chiaramente che questa 
provocazione va rifiutata e. 
che bisogna andare negli 
altri reparti a fermare la 
fabbrica. 

Subito si organizza il 
corteo, si va in « finizio· 
ne» dove gli operai stano 
no già aspettando, insieme 
si va alla mensa dove alle 
11 e un quarto, dovreb­
bero esserci quelli della 
carrozzeria; si spiega quel­
lo che è successo e si <in­
vita a feI1marsi; non biso­
gna insistère, anche la caro 
rozzeria si ferma. Dall'al. 
tra parte il reparto 4 stac­
cato, non appena saputo 
la notizia si ferma e si 
unisce al corteo che sta 
girando la fabbrica. 

Gli unici problem1 resta· 
no per il reparto 1 dove 
solo tre operai sono usci­
ti e dove la maggioran­
za sta lavorando insieme 
al delegato Serra e per H 
reparto di La Comare, de­
legato e capo crumiro, che 
si è distinto in questi due 
giorrui come il maggior 
boicottatore della lotta. 

Insieme si va a cercare 
La C<>mare a prima vista 
non c'è ma poi lo trovia· 
mo nascosto, dietro un 
pullman. 

Un guardione dice che 
sta lavorando: « Se questo 
significa lavorare, d·icono 
gli operai, da lunedi voglia· 
mo lavorare 16 ore l). Ma 
molti si fermano sedendo· 
s.i davanti ai cancelli, sot· 
to gli alberi visto che oggi 
il sole picchia; c'è molta 
contentezza per la riusci· 
ta della lotta. Era da due 
mesi che {;'era una grossa 
spinta a partire C9n l'arti· 
colazione, così come ave· 
vamo fatto all'inizio di 

marzo proprio in vernio 
ciatura. 

Anche allora, di fronte 
al rioatto della messa in 
li!bertà dal pa.rte della di:re­
ziJone, s'i! decise dii' restare 
:n fabbrica f.ino aAle 11. 

Dopo quella lotta nel 
CdF si aprì lo scontro tra 
chi voleva continuare su­
bito e chi invece fermarsi 
e andare alle trattative; 
vinsero quest'ultimi e le 
conseguenze si sono viste 
in questi due mesi. Al 
cambi'O turno quando arri· 
vano gli operai del « se­
condo» si spiega loro quel­
lo che è successo_ Appe­
na si entra la direzione 
gioca subito la carta della 
messa in libertà per la 
verniciatura; sono le due 
e mezza_ Il signillcato di 
provocazione è ·evidente; 
si sa che ci sono dieci 
scocche ferme, pronte per 
entrare sulla linea, ma il 
capo, con mi1le scuse, con· 
tinua a far togHere il vi­
sto dal collaudo. Come al 
primo turno la manovra 
non passa. Subito si ferma 
il repaorto 4 e poi via 
via tutta la fabbrica, com­
preso il reparto 1 che in· 
vece la mattina aveva la· 
vorato. 

FIAT (Lecce): 

I cortei interni ritorna· 
no a percorrere la fab­
brica_ Subito la scelta è 
quella di bloccare i due 
cancelli; grossi picchetti 
presidiano la fabbrica. Ger­
lo il direttore dice che da 
Torino gli è arrivato l'O 
ordine di chiamar" la po­
lizia per far togliere il 
blocco. Ma questa minac· 
cia non ha effetto. Arri­
vano le 17, ora di uscita 
degli impiegati che hanno 
fatto i crumiri. Non c'è 
un attimo di esitazione, 
se ne staranno in fabbrica 
fino a quando il picchet­
to non se ne andrà. 

Vista l'aria che tira i 
crumiri se ne stanno buo· 
ni per un po', poi arriva 
la polizia chiamata da Ger­
lo, ma la vista del picchet­
to, li fa destistere dall'in· 
tervenire. Qualche impiega­
to all'arrivo del·la polizia 
prende ooraggio e da ar­
rampicatore -sociale si tra· 
sforma in arrampicatore 
di muri e cancelli. Qualcu­
no addJiT1ttura salIta dalla 
parte dell'aeroporto milita­
re prendendosi la multa 
dalla polizia. Verso le 19 
incomincia a piovere e si 
toglie il blocco. 
rdCaa; 

Alla verniciatura scioperi 
contro i ritm,i, 
per le pause e gli organici 

Da '\.lJna 'settim·a:na ~J re· 
papto' VeJ1ll[Cìlatn.JJra deJl!Ja 
Fi'alt Ahlis di Lecce è in 
sciopero. Nell'arco di 5 
giornate IIavora1iIVe g1li ope­
["ali (curca 70) 'haI1ll1o .ter· 
mlalto m[' Qa:VOIT"O 'Per boo 
22 ore. l 'l 'PUnito di pa'r' 
t~n'lJa di questa i1ot,ta è 
sta.to in 'tentoa/ti'Vo ipaldrona' 
le ili afUmenlta:re ~ OOJriohft 
dii bvoro e <di abbas!Sflire 
la ,produzione da 30 a 34 
maoohine al gionno. L'a d'i· 
rezione pensegue s1abill· 
mente -J 'obiettilVo di au' 
mooltare 'lo S'lirulì'tamento 
con l\illl'tesMÌJcaZJione dei 
rotm.i, lo sbraordina<rio, con 
tll torzo tmuo. In questo 
mo,do vuolie soddiisfaJre de 
.riohieste di merC31to che 
sono cresceruti, per ili sert· 
to,re macohi<rue mavi,mooto 
terra, senza dover passare 
attTraver.so nuove assunzio­
ni, che ipure eramo !previ· 
ste negli acco.l1dD. tra go­
venno simdacartrl e Fiat. 

l 'n questo momento imo 
rabtli lSiflimo a circa 400 uni, 
tà ,Iavo,ratlive, infemori ri' 
spetlto ai piani di i'Dlvesti-

mento e ag'ùi alCcordi già 
SOit tos'Ctli1: t i. 

La 1100tt·a degili operai del­
la 'Vern,i'Ciatwra ha ruperto 
a lld'lilntenI1o della fabbrioa 
U!l1 importafllte fronte dii 
~;çon'tro, ha ipOSto ,sul tap' 
peto piroblemi e obiettivi 
generaoli'lZabid'i a tutta la 
fabbrica. Non si tl'alt'la 50-

10 deLla d~mònuzio'l1e dei 
cariohi di 'la;vofTo, ma del 
r~:::ODoscimen to de1lle linee 
meccaDlicizzate sia a!Ua ver­
'l1iciil(l}turu che rul montaggio 
e saldatura, che [a diJre' 
zione 1J10n vuole ricono· 
Boere per non pagan:-e <iiI 
disa:gqo linea, previÌ'Sto dalI· 
facco<rdo del '69: ~e pau" 
se di 40 minuti (adesso 
sorro 20) e ,i ,rimpiazzi a­
deguati (9,3 per cento dei 
lavoratoni di Iii.n<ea), come 
previsto dalU'accordo del 
'71. Su tutti questi ob-iett~· 
V!Ì è scesoa in l()Il'ta Qa: vero 
nù-ciallura, e ili CàF e .le 
avanguardie devOll1o fflirsi 
carico di estendere fa Jot· 
ta agll~ a~lt!1i .repaoI1ti, un 
modo ohe [J-OO rest'i una 
lotta isolata. 

Elogio della. pazzia 
« Il piano del lavoro 

fu una grande iniziati· 
va nazionale per da svi­
liUppo l), « ~li insegna.­
menti attuali del piano 
del lavoro l), così « l'U­
nità» e '1'« Avanti!» in­
titolano lunghi articoli 
dedicati al famoso «Pia­
no del lavoro}) elabora· 
to dalla CGIL nel 1950_ 

Loccasione per oil ri· 
lancio in grande stHe 
di queHo che fu uno 
dei momenti più alti 
raggiunti nel secondo 
dopoguerradall'ideolo. 
,gia 'revisioni sta delle 
forze produttive è of­
ferta da un convegno 
organizzato a Modena 
dalla locale facoltà di 
Ec'Onomia e Commercio, 
una vera e propria 
scuola economica in cui 
ormai da qualche anno, 
i teorici del novo md· 
dello di sviluppo e 
quelli del vecchio mo­
dello di sacrifici con­
vergono da tutta Italia 
per studiare nuov,i poso 
sibili « Piani di lavo­
ro ». 

Nato dunque da una 
stretta collaborazione 
tra il PCI, il PDUP e 
la CGIL che ha causa­
to a livello locale un 
duro scontro con le al­
tre confederazioni, que­
sto convegno è vissuto 
in un clima di rievO'­
cazione che, propr,io nei 
momenti in cui cessava 
di essere documentata 
attraverso dati econo· 
mici o ricordi persona· 
li e tendeva a diventare 
«attuale», mostrava con 
più evidenza il suo ca· 
rattere, oltre che l'esi· 
to sicuramente fallimen· 

tare che, persino dal 
punto di vista produt. 
tivistico, toccò aH'espe.­
rienza del Piano del la' 
voro. 

I tre punti di politica 
economica che il piano 
propose nel '50 (la na­
zionalizzazione dell'e­
nergia elettrica, un pia, 
no di edH1zia popolare 
e un piano di bonifica 
e di irrigazione) furono 
infatti realizzati solo lO 
anni più tardi soprat·. 
tutto per opera di Fan· 
fani e costituirono dei 
momenti chiave della 
costruzione dell 'egemo­
nia demoCTistiana sul­
l'industria di stato. 

Gravemente ignari di 
quei fallimenti, i pro­
tagonisti di allora, La· 
ma, Trentin, Foa, Boni, 
ecc., sono venuti aMo· 
dena a riproporci oggi 
l'attualità di un Piano 
di cui lo stesso Di Vito 
torio, che quanto a i­
deologia produttiva e a 
« ruolo nazionale della 
classe operaia » non 
scherzava, ammise al­
cuni grossi errori. 

Ma, tutto sommato, 
non c'è stato un con· 
vegno noioso, di queHi 
in cui la platea sonnec· 
chia o gironzola per i 
corridoi; lo spettacolo 
nella sala era molt'O più 
attraente: poteva capi· 
tare di sentire rimpian· 
gere, come ha fatto Bo· 
ni, i bei tempi dello 
«slancio e della mobili· 
tazione che occoglieva­
no i sindacalisti nelle 
fabbriche o c c u p a t e » 
contrapposti ai fischi 
dei nostri tempi; o di 
ascoltare per bocca di 

Vittorio Foa io! panegi. 
rico di « forme di lotta 
come lo SlCiopero a ro­
vescio che esaltano la 
creatività delle masse». 

Tra tutti poi spicca­
va la fi'gura del Gran­
de Economista, il vec­
chio pasquale Saraceno 
già alla testa dell'IRI 
durante il fascismo fe­
steggiatissimo e felice 
di trovarsi in una fe­
sticciola di vecchi ami­
ci e di nuovi discepoli 
desiderosi di mostrare 
di aver assimilato l'ar­
te del sapiente maestro. 

E' così che è andato 
avanti un delizioso mi· 
nuetto, tra i vari esperti 
che hanno preso la pa' 
rola, danzato a suon di 
« sacrifici da parte dei 
pri vilegiati» (gli operai) 
e di « rifiuto della poli, 
tica aziendalista» (bloc' 
co salariale) a I( vantag· 
gio dei disoccupati ». 

L'effetto insomma, se 
non fosse stato per la 
ostinatezza di voler at· 
tualizzare l'esperienza 
di allora non era del 
tutto sgradevole: sem' 
brava di trovarsi indie' 
tra proprio di 25 anni, 
ognuno al suo posto di 
battaglia, una battaglia 
che, per unire disoccu' 
pati « deboli» e occu· 
pati « forti» , si propo· 
neva di indebolir!' quI:' 
sti ultimi in nome ddlé 
« giustizia sociale». 

I! brutto per i nostri 
amici è che oggi, essen° 
do gli uni e gli altri 
forti e sopratutto molto 
più uniti, tutte queste 
aspirazioni a un nuovo 
« piano» andranno de' 
luse. 
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Un documento che 
democratici 

il ' coordinamento dei soldati democratici dell'Ariete e il coordinamento dei soldati 
delle caserme di Udine propongono alla discussione di tutto il movimento . 

------------------------------------------------------

• oVlme 
dei soldati 
ecmagna 
elettorale 
Un'occasione importante per sviluppare la 'Iotta contro la D.C. 'e contro la 
ristrutturazione amèricana, guerrafond~ia e reazionaria delle Forze Armate. 
Per la costruzione dell'organizzazione democratica dei soldati. Per respinge­
re l'attacco repressivo al movimento. Per imporre la liberazione di tutti i 
soldati arrestati. 

Proponiamo che questo documento, discusso e approvato dal Coordi­
namento dell'ARIETE e dal Coordinamento dei soldati democratici delle caser­
me di UDINE venga discusso oltre che nei singoli .nuclei delle caserme che 
fanno parte dei due coordinamenti, anche nelle organizzazioni delle altre 
caserme in tutta Italia. Crediamo che sarebbe molto importante arrivare ad 
una piattaforma di obiettivi che, almeno nelle sue caratteristiche generali, 
fosse uguale per tutto il movimento; per questo chiediamo a tutti i com­
pagni che, oltre a discuterlo ed arricchirlo, si pronuncino su di esso, lo 
diffondano a livello di massa tra i soldati, gli operai, gli studenti; ne faccia­
no la base di incontro e di discussione con gli organismi sindacali e le for­
ze politiche. 

H 25 aprHe migliaia di sOldati sono 
scesi in pioazza in numerose città d'Ita­
lia. Nei giorni precedenti, il 19 aprile a 
Roltla e poi a Milano dopo gli assassini 
dei compagni VaraUi e Zibecchi, d- solda­
ti avevano partecipato a centinaia alla 
mobilitazione antifascista e antimperia­
lista. 

Mai fino ad ora d,l movimento dei sol­
dati aveva mostrato tanta forza mai 
fino ad ora aveva saputo utilizzare 'in 
modo così esteso la forza accumulata 
nella 'lotta dentro lè 98Serme per por­
tarla in piazza al fianco della classe 
operaia. 

La marea reazionaria si è immedia.ta­
mente scatenata: ' in pochi gdorni 5 sol­
dati 'sono finiti nelle ga:lere militari, uno 
a Como e uno a Torino per avere p!l-r­
tecipato alle manifestazioni del 25 apri­
le, tre a Udine per aver risposto con Ila 
mobilitazione di massa a.Ha messa in 
CPR di un soldato. 

Le gerarchie militari, la democrazia 
cristiana e tutti i reazionari -sanno be. 
ne che la forza portata dai soldati nene 
piazze moltiplicherà 'La 'loro capacdJtà di 
rispondere con la lotta a}la ristruttura­
zione in atto nelle Forze armate. Sanno 
bene che nei giorni del 25 aprile la c0-
struzione della unità fra operai e sol­
dati ha fatto un enorme passo avanti, 
che la accoglienza entusiasta fatta ai 
cortei di proletari in -divisa dagH operai, 
dagli studenti, da ·tutti quelli che erano 
a queste manifestazioni ha fissato defa" 
nitivamente nella coscienza di massa dei 
soldati la necessità e la possibilità > di 
scendere in campo 'al fianco degli altri 
proletari ogni volta che sia necessario, 
ogni volta che si tratti di sbarrru-e 
il passo alla reazione. 

E' questa forza e questa consape­
volezza che i reazionari vogliono col­
pire con una repressione tesa a rinchiu­
dere i soldati nelle caserme per poi 
poter battere più facilmente il movi" ' 
mento anche all'interno. Questo dise­
gno fa ormai parte integrante del pro­
getto fanfaniano ohe trova la sua espres­
sione più evidente e sfaccia.ta nelle leggi 
fasciste che in questi giorni si stanno 
discutendo alla camera. 

La mobilitazione massiocia e l'ampio 
schieramento di forze che si è realizza­
to contro 'le leggi liberticide è la pre. 
messa migliore per svùluppare una ini­
ziativa offensiva anche contro .}'attacco 
al movimento dei soldati, la campagna 
elettorale è una occasione per dare oH 
massimo di estensione a questa risposta 
offensiva. 

C'è un rapporto preciso fra l'attacco 
che viene portato al movimento dei 
soldati e le manovre con cui le gerar­
chie m~litari e la DC tentano di ridurre 
al minimo il numero dei soldati che an­
dranno a votare e soprattutto di limi· 
tare in ogni moçlo la partecipazione atti­
va dei soldati alla campagna elettorale. 
Queste manovre vanno rovesciate e bat­
tute: dobbia.mo mobilitarci da subito 
per garantire che tutti ,i soldati vadano 
a votare e, che sia garantita la paTteci­
pazione più ampia alla campagna elet· 
torale. 

La decisione 
su chi va a votare 

non deve essere lasciata 
all'arbitrio degli ufficiali: 

formiamo i comitati 
di compagnia 

Questo è ,il primo obbiettivo a cui 
dobbiamo lavorare. sviluppare una di­
scussione di massa fra i soldati, eleg­
gere nelle assemblee di compagnia dei 

comitati ohe studino il modo migliore 
per fare in modo che il massimo nu­
mero di soldati vadano a votare. Ma 
questo non basta, in ogni caso un <.:erto 
numero di soldati saranno impegnati nel­
le guardie di caserma e nei servizi ai 
seggi. 

Chiediamo allora che i seggi restino 
aperti un giorno di più per consentire di 
votare a quelli che saranno impegnati 
nei servizi. 

Chiediamo inoltre che, soprattutto 'in 
zone come .n Friuli dove 'la nwggior par­
te di noi sarà mandata a fa.re OP in 
larte regioni, queste siano le nostre re­
gioni di provenienza dove noi potremo 
anche votare. 

Inf·ine ga.r;alI1Jtilre i1 dinilbto dii! voto per 
i soldati significa avere H viaggio pa­
gato, senza questo molti - anche se 
ottenessero - il permesso non 'POtreb-
bero andare a casa. -

Sospendere allarmi 
ed esercitazioni 

durante la campagna 
elettorale 

Dal 9 a 21 giugno si svolgerà un'eser­
dtazione NATO Ila Dawn Patrdl che 
vedrà impegnati l'esercito, 'la marina, 
l'aviazione e le truppe da sbarco. Un'eseT­
citazione che per -le caratteristiohe che 
avrà - simili a quelle della Wintex '75 
- e per iI periodo .in cui si svolgerà ac­
quffita un ohiaro significato provocatorio 
e intimidato·rio, tanto più che vedrà 
impegnati 'reparti USA. 

Questa esercitazione deve essere im­
mediatamente sospesa, su questo chiedia­
mo la presa di posizione dei partiti e . 
delle organizzazioni democratiche e una 
risposta ohiara del Ministro della Di­
fesa Forlani. 

Oltre al suo signdficato provocatorio 
ed intimidatorio è chiaro che se questa 
.esercitazioI;le si svolgesse nessun soldato 
andrebbe ' a votare per gli stessi motivi 
vanno dunque sospese tutte le esercitazio­
ni gli aMarmi previsti duran~e la cam­
pagna elettorale. 

Verranno a chiedere voti, 
costringiamoli 
a pronunciarsi 

sul nostro programma, 
a sostenere le nostre lotte 

Quello di garantire il voto a tutti i 
soldati e .la loro partecipazione attiva 
alla. campagna elettorale è il primo imo 
pegno che chiediamo a . tutte le forze 
democrat>iche e a.ntlfasciste. 

Il voto ai diciottenni fa si che, per la 
prima volta, tutti i soldati avranno di· 
rItto al voto. Siamo 250.000: un motivo 
sufficiente per spingere tutti i partiti 
a scoprire l'esistenza dei soldati e an­
dargli a chiedere voti. 

Dobbiamo rovesciare questa logica che 
ci vuole elettori ma senza diritto ad 
organizzarci, senza diritto a lottare per 
i riòstri obiettivi. 

Dobbiamo sapere utilizzare questa at­
tenzione che ci sarà nei nostri confron­
ti, anche nella forma distorta e stru­
mentale in ' cui si presenterà, per 00-
stringere tutte le forze politiche a pro­
nunciarsi sul nostro programma a soste­
nere le nostre lotte, ad assumersi im­
pegni e iniziative anche su obb\ettivi 
parziali come la riforma del Regolamen­
to di disciplina, l'abolizione della CPR, 
CPS e consegna, ecc. 

Un programma 
contro la ristrutturazione 

americana 
delle Forze Armate, 
per l'organizzazione 

democratica dei soldati, 
per l'unità 

con la classe operaia 

Il movimento ha maturato nella di­
scussione e nella lotta di questi anni un 
programma che ha le sue radici nel bi­
sogno urgente della maggioranza dei sol­
dati di mutare radicalmente le condi­
zioni materiali e politiche in cui vivono. 

Un programma che supera una logica 
puramente rivendicamva o sindacale di 
« settore», ed è invece una articolazione 
del progra.mma generale della classe ope­
raia. Questo programma è Jo strumento 
con ii. quale 'La cl;aisse operaia esten~3 ·la 
proprla egel'I1Ol1lÌia al} proletalIiwto in dilVisa, 
per sviluppare una iniziativa di massa 
I).elle caserme che ostacoli e batta le 
tendenze re2Jionarie, per creare le condi­
zioni che consentano non solo ài neu­
tralizzare le ·inizi'ative reazionarie, ma 
anche e sop.rattutto che al tentativo di 
questi settori di. scendere in campo di­
spiegando la forza delle armi, corrispon­
da la capacità dei soldati di schierarsi 
attivamente dalla parte dei proletari 
trascinandosi dietro anche settori di uf­
ficiaLi e sottufficiali, impedendo che gli 
incerti siano egemonizzati dalla iniziativa 
della reazione. 

Un programma che ha al centro la 
rivendicazione del diritto di organiz­
zazione democratica dei soldati: 

- diritto di riunirci in assemblea, 
di eleggere nostri delegati; 

- diritto di presentare reclami 
collettivi e di sostenerli con azioni 
collettive; 

- libera circolazione della stampa 
in caserma - esclusa quella fasci­
sta - e il diritto di diffondere den­
tro e fuori della caserma la nostra 
stampa; 

- diritto di partecipare alla vita 
politica in tutte le sue forme e di 
prendervi la parola senza autorizza-
zione preventiva; . 

- diritto di chiamare in caserma 
parlamentari e sindacalisti, giornali: 
sti, medici e uomini di legge in qua­
lunque momento ci sembri utile; 

- revisione radicale del regola­
mento di disciplina, con la elimina­
zione di tutti gli articoli che contra­
stano con il nostro diritto all'organiz­
zazione e alla lotta. Discussione pub­
blica nelle caserme, nel paese e alle 
camere del nuovo regolamento prima 
che venga approvato. 

La rivendicazione del diritto alla orga­
nizzazione democratica non si ferma alla 
affermazione anche in caserma di quei 
diritti che già oggi sono garantiti a tutti 
i cittadini. 

La presenza di un'organdzzazione de­
mocratica dei soldati è innanzi tutto il 
presupposto essenziale perché venga 
Sipezzato l'uso reazionario del segreto 
militare, venga spez2Jata una concezione 
e una gestione c( separata)l dene Forze 
Armate che giova solo alla destra C .. )_ 

Per questo vogliamo: 
- - il diritto di conoscere, discute­
re e rendere pubblici strutture e com­
piti istituzionali delle forze armate; 

- le direttive generali dell'adde­
stramento e l'oggetto generale delle 
singole esercitazioni; 

- la sospensione di tutte quelle 
esercitazioni che per il modo in cui 
vengono svolte o per la coincidenza 
con scioperi, mobil itazioni popolari o 
momenti di tensione poi itica acqui­
sterebbero un significato intimatorio 
e provocatorio; 

- la piena pubblicità dei libri di 
testo, dei programmi dei centri di 
addestramento, delle accademie e 
delle scuole di guerra ; 

- la piena pubblicità degli stati di 
servizio degli ufficiali e delle motiva­
zioni delle loro nomine e trasferi­
menti. 

La rivendica2Jione e 'la realizzazione 
pratica di questi obbiettivi è particolar­
mente importante oggi di fronte ad una 
ristrutturazione delle Forze Armate che 
procede 1lI1 di fuori di qualsiasi discus­
s>ione e controllo parlamentare e anche 
senza che la maggioranza dei quadri 
stessi delle Forze Armate ne conosca 
e ne discuta le carratteristiche e gli 
scopi, favorendo così una loro adesione 
per inerzia ai progetti reazionari. 

Dobbiamo far conoscere e mettere 
in disoussione fra le larghe masse de. 
gLi operai, degli studenti e dei prole­
tari la ristrutturazione delle Forze Ar­
mate, denunciarne costantemente e pun­
tualmente caratteristiche e soopi (...). 

La lotta che si sviluppa nelle caser­
me centro iiI peggilCliTamento deHe con­
dizioni di vita dei soldati prodotto da.l'la 
ristrutturazione, è gdà oggi, accanto alla 
alila denuncia e alla mobilitazione antifa­
scista, l'ostacolo materiale più formida­
bile alla realizzazione dei pl'Ogetti di ri­
stru tturazione. 

Questa lotta che si riassume essen­
zialmente nella parola d'ordine « Men<l 
addestramenti e servizi, più riposo e 
licenze)l, ha visto in questi mesi una 
(crescita enorme con 11'organizzazione, 
spesso vincente di vertenze di caserma 
che tendono alla conqudsta di questi 
obiettivi: 

- le ore impiegate in esercitazio­
ni, servizi, lavori di ufficio ecc. Non 
devono essere più di otto al giorno a 
partire dalla sveglia e comprese le 
pause, gli intervalli per mangiare ecc.; 

- libera uscita subito dopo la fine 
dei servizi senza controlli in bor­
ghese e fino a mezzanotte; 

- Sabato e domenica liberi; chi 
è impegnato nei servizi essenziali 
di caserma deve recuperare i due 
giorni di riposo durante la settimana; 

- intervalli più lunghi delle attua­
li 24 ore fra un servizio armato e 
l'altro e un giorno di riposo completo 
dopo ogni servizio armato; 

- riduzione della durata e del nu­
mero delle esercitazioni e dei campi 
e un maggiore intervallo fra ciascuno 
di essi; 

abolizione di tutte le esercita­
zioni a fuoco salvo i tiri al poligono; 

- obbligo della presenza in ogni 
esercitazione di medici, infermerie e 
autoambulanze; 

- visite di controllo per tutti i 
partecipanti prima di ogni esercita­
zione; 

- dormire nei letti e mangiare pa­
sti caldi anche ai campi; 

- licenze garantite per tutti dopo 
i campi. 

Portiamo 
il nostro programma 

fra gli operai, 
gli studenti 
e i proletari 

Questo è il programma che durante 
la campagna elettorale e dopo, dovre­
mo portare davanti alle fabbriche e nel­
le scuole, in tutti i comizi della sini­
stra, perché su di esso di sviluppi un 
dibattito generale e si costruisca attorno 
ad esso il più ampio schieramento di for­
ze sociali e politiche. 

Questo è il programma che è matu­
rato in questi anni nelle lotte nelle ca­
s e·rmp, su ques.to programma dov'rerno 
imporre che si pronuncino le forze poli­
tiche che verrannp a chiederci il voto. 

Questo è il programma su cui dovre--

mo dare nuovo impulso alla lotta den­
tro le <:aserme contando anche sulla 
nuova forza che sarà portata dall'arrivo 
delle reclute, per la maggiore cihiarezza 
e combattività che caratterizzerà i gio­
vani che in questi mesi hanno lottato 
nelle fabbriche, nelle scuole, nel'le piazze, 
i giovani che hanno accolto con entusia­
smo la nostra presenza ai cortei. 

sinii dei fascisti e della poLizia, ci confer­
mano, che la DC e le forze reaziona.rie 
da questa manovrate, parlano di elezio­
ni oome confronto civile e le preparano 
inveoe con gli a~tentati, con le provo­
cazioni, con l'attacco più sfrenato alla 
democrama e alla -libertà di organizza­
zione e di lotta dei proletari. Sappiamo 
anche che le forze armate sono da 
tempo un ter,reno privilegiato di queste 
manovre, per questo ribadiamo la nostra 
richiesta che vengano sospesi allarmi ed 
esercitazioni nel corso della campagna 
elettorale. 

Costruire l'unità con gli operai, can 
gli studenti, sugli obiettivi proletari, nel 
confronto con gli enti locali. 

E' questo un altro terreno impor­
tante di iniziative e di lotta. E' vero, 
andremo a votare nel nostro cQllUune 
di residenza, qui siamo militari e non 
ci.ttaàini. Dobbiamo rovesciare questa 
logica che contribuisce a rafforzare il 
nostro isolamento materiale e politico 
dalla popolazione. 

Saremo chiamati in questo periodo a 
svolgere un compito delicato, l'ordine 
pubblico ai seggi. Già oggi alcuni re­
parti sono in servizio di vigilanza oontr? 
attentati fascisti sulla .linea Bologna-Fi­
renze-Roma. Dobbiamo sostenere apertamente le 

rivendicazioni dei proletari e avanzare 
'le nostre rivendicazioni specifiche; p~ 
porle oggi e portarle domani nei nuovi 
consigli comUnali, provinciali, regionali. 

C'è un tentativo indubbio delle ge­
rarchie militari di strumentalizzare que­
ste occas>ioni per' rafforzare il loro peso 
poHtico conservando una fa.Is~ ed ipocri­
ta neutralità. Questi tentatiVI va,nno re­
spinti. Alla vigilanza e alla denuncia di 
possibili manovre lleHe forze armte, che 
deve vederci più che mai in questo pe­
riodo, deve aggiungersi la nostra ca.pa­
cità, in qualunque situazione ci man­
dino a fare O.P. ai seggi, di ricercare 
immed~atamente un rapporto con gli 
operai, con le organiz~iQni democra­
tiche e antifasoiste, la oapacità di re­
spingere i tentativi di creare un clima 
di ostilità fra noi e la popolazione che 
va a votare. Questa è la condizione essen­
ziale perché la nostra presenza non ven­
ga strumentalizzata dalla destra delle 
gerarchie militari, e ~r smascheTare 
ogni loro manovra, piccola o grande ch~ 
sia. 

Dal problema dei trasporti a quello 
della sanità, dal costo dei cinema agli 
orari delle biblioteche e degld altri l~o­
ghi di ritrovo; su tutto questo, accanto 
alla rivendicazione più generale dell'au· 
mento della decade dobbiamo costruire, 
situazione per situazione, delle piatta· 
forme e delle vere e proprie vertenze 
con gli enti locali. 

Organizziamo 
la vigilanza antifascista 

nel corso della campagna 
elettorale, . 

rafforziamo l'unità 
con la classe operaia 

Lesperienza Cl msegna e i fatti più 
recenti, dalle leggi liberticide agli assas· 

IL COORDINAMENTO DEI SOLDATI 
DEMOCRATICI . DELLA DIVISIONE 
ARIETE - IL COORDINAMENTO DEI 
SOLDATI DEMOCRATICI DELLE CA· 

SERME DI UDINE 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede dii Fiirenze: 
I compa.g;n1 di Fucec­

chio 6.500; Sez. Nov~li Ri­
fredi: 5.000. 
Sede di Como: 

StJe!famo e Ottavdo 15.000; 
Jerry del iPci: 2.000; Marita 
2.000; Lino 1.000; Giovanna 
500. 
Sede di Lecco: 

Sez. Merate: ,~ compagni 
deili'Ospeda!le 43.000; i mi-
1i't!antfJ 65.000; un compagno 
idraulico 5.000; Gii3nni 10 
mBa; Eusebio 2.500; ope­
raio Landitrli. 1.000; venden­
do dii gilQ!I'!lal.e 2.000. 
Sede di Pistoia: 

Sez. Pescia: Antonio 20 
mlli:;t.; Sez. Città: Mao 2.000 
GiJUseppe 5.000. 
Sede di Padova: 

Raccolti a Magistero da 
Mari.Il!a, Gòanna e compa.gni 
di Magistero 35.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. Miguel Enriquez: 
vendendo hl gionmile 2.500; 
Enz;a. 1.000; operaio A=.T­

. simm 1.000. 
Sede di Catanzaro: 

DamteIa 4 .000; Pina 2.000; 
Paola 500; ATturo 500; At­
t'lido 500. 
Sede di Genova: 

Vendendo iii giornate al 
comizio di! Berlinguer 4 
milla; alla maIllifestalz.ione 
del 10-5 contro ·le leggi li,. 
bertic:td:; 40.000; Sez_ Se­
stri Ponente: ·un ex ptd 
1.000; commercianti, di v:ia 
D'Andrade 3.500; Sez_ Sam­
pierdarena: Marina 3.000; 
IV E Chimici 2.150; ElelIla 
500; Nucleo scuoJa 2.400; 
vendendo i!I. ~iornaJle ~l 3-5 
1.300. 

Sedè . di. La Spezia: 
(}jn-colo Ottobre 10.000. 

Sede di Bergamo: 
Sez. Miguel Enri.quez: 
Raccolti ad una cena 

4.000; 'Vendendo iII gti.clTl13 
le 1.500; s:impa.tizz'ante lO 
mila; Sez. Dalmine Osio 
« Ho Ci Minh .>: operado 
Datlmine 1.000; IDsegqwnti 
<Di Urgnano 4.000; i~ parti­
gfooo Gioan 500; 'Ventlenxio 
iiI g1i.ornale 2.350; i mmtan­
ti 17.800; Sez. Isola: un 
com;pag.no 10.000; Sez. Co­
logno '21.500: opeTali Rug­
geni 500; Sez. Val Seriana· 
« T. Miccicbè»: 10.000. 
Sede di Milano: 

Augusti 5.000; Nucleo Ab­
biategmsso 12.000; Nucleo 
IngegiJlerr:a 6.000; Piero 
5.000; Anoonro 5.000; Bietro 
5.000; Njcola e Li1ly 5.000; 
FUetro 5.000; BanbM'a 4.000; 
EEo 500; compagno BaroJ­
lo del Pd 5.000; Nucleo in­
segnanti 31.000; Sez. Bovi­
sa: CriStina 3_000; oellula 
scuod1a media Marellùi: A­
driana 20.000; Moo-ia Luisa 
10.000; MlaIlll'CiW:> 10.000; Ro­
berto 10 .000; Sez. Bicocca: 
Pucci 1.000; Faamy 5.000; 
Piero D. 10.000; Gerardo 
2.000; Donata e NapiOleone 
2.000; Alberto 1.000; Sez_ 
Giambellino: gli occupanti 
di vt3. B:';sceg,li-e 55.000; 
Sez. Monza: dilrettore di 
oooperatiJva 30.000; Sez. 
Lambrate: un operaio Gor­
la 3.500; Sez_ S_ SiTo: com­
pagn[ soldatii easerma PN­
rucchetti dopo una centa 
13.000; un compagno 500; 
MaoTilena 1.000; Eugenio 

1.000; Beppe 1.000; F'rence­
sca 1.000; Angelo 1.000 
Sede di Roma: 

CommiSlSlibne ,fernminiJLe 
100.000; Sez. Garbatella: 
Squa,lo 5.000; Fa'bio 10.000; 
Oristilna 2.000; CPS Aero­
naUltica 3.000; Fabrizio 5 
milla; .A!IltoneJ1Jla 1.000; Pao­
la 1.000; GiorgID 5.000; 
compagno Mlintistero P.r. 
21.000; r..mo 15.000; Erurico 
3.500; Paoletto 5.000; Gian­
ni 10.000; vendendo ii gior­
nraJe 6.500; i lavoratori del 
TOOItro SilS'tio:3, 10.500; corn­
pa.,ono PCI 5.000; Sandro 
5.000; Nucleo Alitaai.a 23.500; 
Germana 3.000; davoratori 
INPS 10.000. 
Contributi individuali: 

Luisa e Alle8saJru:lro - Bol­
zano 5.000; Quattro compa· 
gne - LivetiI'i, (Na) 4.000. 

Totale 914.000; Tota/le pre­
cedente 2.638.795; Totale 
complessivo 3.5'52.795. 

Caro:. compagni, 
abblJamo letto l'appelllo per 
la sOittosorizione 3Jl quoti' 
d!ano proprio sotto Ila no· 
tiz],3, dello sgombero poli­
mesco delle Vaàlette a To­
rino. R~Gnoscendooi iln 
quella Ilotta e J~gendo ogni 
giwno di più quanto sia ne­
ceSlSaIlio un giornale oomu­
n,:sta per l':nforma.zàone e 
::1. Ilotta contro Je leggi li­
berticÌ/de di Fanfani, vi ID' 
viarno L. 55.000 per j~ gm­
mille. 

Salluti comunism. 
L'assemblea degli occu· 

panti d~ via Biscegl.e (Mi­
lano). 
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Indocina: provocazioni 
contro la Cambogia 

USA PORTOGALLO 

Unità a parole 
Sequestrata una nave americana penetrata in acque cambogiane. Minacce di Ford. La situazione in Laos e Vietnam 

LISBONA, 19 da.l <!lostro 
C0!rrlls'Pondente - « Mono­
logo a oinque'». Oosì un 
giornale del pomeriggio di 
ispirazilane sodaldemocra­
tica:ntitolaJVa iJeriJ 'l'3Jrti:co­
lo sulla tavola rotonda che 
domenJca 5era ha visto 
compari·re alila teUeV':s'ione, 
per la prima volta insieme 
darI giorno delle elwioni, i 
quattro <segJret&ri' de.lla coa­
lizione. A!l cenJtro sedeva !] 
COmanrclante della Mariina 

CAMBOGIA 
Dopo aver considerato per tanti 

anni le acque del Sud-Est asiatico 
come « mari loro", gli imperialisti 
americani mal si adattano alla nuova 
situazione. Mentre in una conferenza 
stampa improvvisata a St. Luis nel 
Missuri il segretario di stato ameri­
cano rilanciava la campagna di dif­
famazione contro la Cambogia rivo­
luzionaria ' parlando di « atrocità com­
piute dai khmeri rossi» - lui che 
ha sulla coscienza un milione di vit­
time cambogiane dell'aggressione im­
perialistica - un mercantile ameri­
cano, che però trasportava materiale 
militare, è entrato nelle acque terri­
toriali della Cambogia ed è stato in­
tercettato dalla marina khmera_ La 
tensione è subito montata. Il presi­
dente americano, essendo verosimil­
mente già al corrente della nuova 
provocazione USA in Indocina, ha 
reagito con « insospettata rapidità e 
fermezza» - come comunicano le 
agenzie da Washington - e ha con­
vocato il consiglio di sicurezza di si­
curezza nazionale, mentre i « falchi" 
ne hanno subito approfittato per 
chiedere immediate rappresaglie mi­
litari. Il « Mayaguez ", che ha un equi­
paggio di circa 40 uomini e che era 
diretto a Singapore proveniente da 
Hong Kong : è ora nel porto cambo­
giano dell'isola Kho Tang, verso il 
quale stanno convergendo un nume­
ro imprecisato di navi della VII flotta 
USA, che è solita incrociare in quel­
le acque ed è sempre pronta a en­
trare in azione contro i popoli del 
Sud-Est asiatico. Ma la nuova intimi­
dazione di Washington non sembra 
per ora aver ottenuto gli effetti che 
si proponeva: il governo tailandese, 
che da circa due mesi si è visto ro­
vesciare addosso tutti i collaborazio­
nisti filo-americani della zona e anco­
ra ieri ha dovuto accogliere i generali 
della destra laotiana, ha subito avvi­
sato gli Stati Uniti che essi non po­
tranno più servirsi delle loro basi in 
Tailandia per qualsiasi azione ' di ca-' 
rattere militare. Per ora la contro­
versia è affidata a strumenti diplo­
matici e in particolare alla mediazio­
ne di un imprecisato terzo p'aese. 
Gli Stati Uniti esigono in ogni caso 
la « restituzione immediata» della 
Mayaguez, la cui cattura viene con-

siderata un « atto di pirateria,,_ Ma 
negli stessi ambienti dell'amministra­
zione si fa notare che la nave, tro­
vandosi a 8 miglia delle isole Wai, 
era effettivamente entrata nelle 
acque territoriali cambogiane, il cui 
limite era stato fissato fin dal pre­
cedente governo del principe Si­
hanouk, in 12 miglia. Il portavoce del­
la Casa Bianca Nessen ha dichiarato 
che aerei americani sorvolano, tanto 
per cambiare la zona e tengono sot­
to costante controllo la nave, 

LAOS 
Si stanno consolidando nel Laos i 

successi poi itici conseguenti alle ma­
nifestazioni popolari e studen,tesche 
e agli ammutinamenti dei soldati con­
tro la destra filo-americana. La fuga 
dei ministri compromessi nel tentati­
vo di spostare a destra l'asse del go­
verno e la loro rapida sostituzione 
con rappresentanti del Fronte patriot­
tico, oltre all'esodo di importanti 
gruppi della borghesia locale riparati 
nella vicina Tailandia, hanno permes­
so una notevole chiarificazione della 
situazione politica. Il governo, finora 
paralizzato dalla pressione delle for­
ze di destra protette dagli americani, 
ha infine potuto prendere misure con­
crete per bloccare la fuga di capitali 
e controllare più rigorosamente il 
mercato nero e le speculazioni dei 
ricchi commercianti, che negli ulti­
mi tempi avevano provocato un con­
siderevole rincaro dei prezzi e una 
forte svalutazione del kip, la moneta 
laotiana. Sono state pure bloccate le 
esportazioni di prodotti in generale 
e di generi alimentari in particolare, 
ed è sato istituito un controllo gover­
nativo sui prezzi. 

Il generale Khamouane Boupha, 
nuovo ministro della difesa, ha rivol­
to un appello a tutte le unità militari, 
invitandole alla lealtà nei confronti 
del governo e del consiglio politico. 
Come è noto, la maggior parte delle 
formazioni militari di Vientiane si 
erano nei giorni scorsi ribellate ai 
comandanti della destra laotiana: lo 
appello, che vieta inoltre qualsiasi 
spostamento di truppe o di materiali 
militari, è chiaramente rivolto alle 
superstiti unità dell'esercito merce­
nario del generale Van Pao, organiz­
zato dalla CIA, che controllano ormai 
soltanto più una base nella provincia 

meridionale di Savannakhet_ Dopo gli 
appelli alla calma lanciati nei giorni 
scorsi dal primo ministro Suvanna 
Phuma, la situazione sembra norma­
lizzata in tutto il paese. La stessa am­
bascia'ta americana non ha predispo­
sto nessun preparativo per l'evacua­
zione dei propri funzionari e a Wa­
shington un portavoce del dipartimen­
to di stato ha dichiarato che gli Stati 
Uniti continuano ad avere rapporti 
normali con il governo laotiano. 

VIETNAM 
Continua il riflusso dei profughi 

sudvietnamiti verso Saigon: dopo i 
folti gruppi di generali, colonnelli e 
ufficiali dell'ex esercito fantoccio che 
si sono presentati l'altro giorno ai 
comandi militari del Governo rivolu­
zionario, è ora la volta delle forze di 
polizia che hanno risposto all'appel­
lo di radio Giai Phong recandosi in 
massa a farsi registrare e consegna­
re le armi. Contemporaneamente so­
no partite da Singapore sei navi ca­
riche di sudvietnamiti per fare ritor­
no in patria. 

L'operazione « profughi» costruita 
con tanta ipocrita drammaticità dalle 
agenzie USA si sta così sempre più 
rapidamente smontando, gettando or­
mai apertamente nel ridicolo le ini­
ziative propagandistiche americane. 
Il governo rivoluzionario halnforma­
to tutti i paesi asiatici di aver pre­
disposto mezzi aerei e navali per fa­
vorire il ritorno dei sudvietnamiti e 
porre fine alla loro tragica odissea. 

Ma non sono solo gli uomini a op­
tare per il ritorno nella comunità viet­
namita. Anche i prodotti saccheggiati 
dalla popolazione nelle ore preceden­
ti l'arrivo delle forze di liberazione, 
tra cui migliaia di biciclette e ciclo­
motori, sono stati riconsegnati agli 
organi del potere rivoluzionario, se­
gno che la campagna per il risana­
mento del~a ex capitale neocolonia­
le sta facendo decisivi passi in avan­
ti. Oltre ai _ s~rvi_zi, h~nn.0 ripreso a 
funzionare nell'immenso agglomera­
to di Saigon le aziende industriali e i 
cantieri -navali; la grande centrale 
termica di Thu , Duc è infatti in grado 
di fornire energia sufficiente alla re­
gione. Il Governo rivoluzionario del 
Vietnam del Sud continua a ricevere 
richieste di normalizzazione dei rap-

porti diplomatici: dopo la Tailandia, 
si sono fatti vivi i governi della Nuo­
va Zelanda, dell'Olanda e dell'Inghil­
terra, mentre Quai d 'Orsay ha an­
nunciato come imminente lo scam­
bio di ambasciatori tra Parigi e Sai­
gon. 

-

OR 18 MÉ DÉMOKRASI NOUVÈl 

18 maggio, ore 20,30: serata di solidarietà con 
il popolo di Haiti. AI teatro Spazio Zero in via Galva­
ni (Piramide, Mattatoio) sarà proiettato il film Haiti, 
la via della libertà (di questo film abbiamo parlato su 
L.e. del 18 marzo)_ 

Raaniro COO"reia, che ha di­
retto ~l . dibautito a nome 
del M.F.A.; alJa sua destJra 
Ma:rio Soa!Tes e la sua con­
trofiligura Ma!lgahes Mota, 
segretari del p.s. e del 
p_p ,D.; aIl1a sini.stra Alva:ro 
Ounha'l e 'la sua controfi­
gura PereilTa de MOUTa, se­
gr=tan-i del PCP e del 
M_D:P. Si è trattato, effet­
tivamente, di Ul1>8J serie di 
monologhi in cui oiascuno 
dei qua'ttJro segretari, dopo 
aJVer reso un omaggio di 
cirrcostanza al'l'appel1o 311-
'l'unLtà di Ra.mòro Correia, 
spiattellava 'le PTOiprie ' tesi 
senza moLto preoccuparsi 
dà. .ciò che avevano detto 
,g1i alltrÌ. 

Ne è usc.:,ta l'impressione, 
allquarnto penosa, ili un giO-
00 bloccato ohe altro risul­
tato non può sortire, alla 
lunga, se non quell10 del lo­
goramento del ruolo del 
MFA_ 

L'aJppel~o allltmiltà può m­
fatti faT perno, oggi, sol­
tanto sullae'sarltaz:one dei 
cornpjJ~ patJrioutici della 
({ ba1Jt·3gtHa del~a pTodu­
Zi:,One»: con hl ri/schio, mol­
to pesall1te, di confondere 
ilI 'Darreno detli1a lotta tra i 
parrtirti cùl terreno della 
lot,ta di classe. 

lil g'ioI1nalle {{ O Seoulo)l, 
che si ispÌlra. al11e posizÌlOni 
del PCP, scrive ogJg.i a pro­
posito del d 'ibattirto telev.i· 
siIVo che esso è {{ un passo 

- impo'rtante neil tentatiIVo di 
superare una sòtU~ÌIOne ca· 
-rattterirzzarta da1.l'acu1rsd del­
le divel'g21ne.e tra i partiti 
e da lUl1a certa ag.i'tazione 
che s.~ è verifiJCata nel cam­
po del 'lavoro, una agitazio­
ne che molti osservatori 
mettono in relazione con 
la lotta tra i partiti". 

Questa miLSti.fiJoaeJone è 
ùggi uno dei oa'V'allli <t, bat- ' 
taglia dsq PCP, 'la carta 
princ~ale ohe i rev1s:onisti 
giocano nei cùl1lf.ronti de.l 
MFA-, presso . j,l quale si 
cand:dano come la sola 
10rza CaJpace di IgM"antirre 
la pare soo:Ia'le nelle fab­
briohe, e a queSlto ruolo 
chiedono di 'eSsere formal­
mrute de'legati a!ttraverso 
'iQ cOll1!tTOlllo sulla Iniersin­
daoaIe, E non c'è dubbio 
ohe questo è m terreno sci­
vOiloso su[ quale più de­
bold e incerte sono le pD­
si~:Oni d211rle stesse oompo­
neil1Jti pti'ù '8IVanzate del 
MFA_ 

La ,s:bruJttura dell'Inter­
sindao1!.l!e, !Tesa ;legale e ri­
conùsciJUta con grande en­
f,a)s'i dall CODlSigtl,iIo de!}la Ri­
v'Oluzirone hl primo maggio, 
è burooraittioa, vertic:stica 
e Ilargalluentc assen:te dalle 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK, maggio -

La lotta di Portorico con­
tro il colonialismo statu­
nitense, cominciata fino 
dal 1898, l 'anno dell'inva­
sione yankee, si è appog­
giata in questi anni su una 
forza senza precedenti del­
la lotta di classe. Per due 
volte negli ultimi due an­
ni, ' la Guardia Nazionale 
(formata dil truppe di ri­
serva dell'esercito) è stata 
impiegata contro scioperi 
di operai e studenti. In 
particolare lo sciopero di 
sei settimane dei lavorato­
ri della centrale degli 
acquedotti e della fognatu­
ra, nel novembre-dicembre 
1974, ha prodotto un con­
fronto aperto fra l'intero 
movimento operaio e il go­
verno coloniale. L'arresto 
di leaders sindacali del 
MOU (Movimento operaio 
unito, legato al PSP), lo 
sciopero generale di prote­
sta, la repressione succes­
siva, tutto questo ha crea­
to in Portorico una situa­
zione incandescente, che 
non ha tardato a ripercuo­
tersi negli Stati Uniti, do­
ve vivono due milioni di 
portoricani, pari al 60 per 
cento della popolazione 
dell'isola (di cui un milio­
ne e duecentomila nella 
sola New York). Gli scon­
tri di Newark della scorsa 
estate, la manifestazione 
per l'indipendenza di 20.000 
portoricani al Madison 
Square Garden di New 
York del 27 ottobre scor­
so, gli stessi atti di guer­
riglia contro compagnie e 
agenzie governative USA a 
New York, sono chiari se­
gni che la lotta per l'indi­
Pendenza continuerà a 
Svilupparsi nel cuore stes­
so della metropoli, acuen­
do così le contraddizioni 
di classe dentro gli Stati 
Uniti. 

Portorico: le Cor-porations non pagano tasse 

D __ Quali sono g1i effet­
fetti della crisi economica 
a Portorico? 

R. - Credo sia importan­
te dire qualcosa prima sul­
la struttura economica di 
Portorico. Si è sempre 
trattato, naturalmente, di 
una economia coloniale: 
investimenti per ottenere 
alti profitti che, per la 
rnaggior parte, vengono 
teintrodotti negli Stati 
Uniti, liberi da tasse, per­
ché a Portorico, come 

Intervista ad un compagno del PS portoricano. cc L'emigrazione è una conseguenza del colonialismo ». Le lotte e la repressione 

spiegano gli annunci sul 
Wall Street Journal, le 
corporations non pagano 
le tasse. In questo modo 
oltre il 20 per cento del 
prodotto nazionale nètto 
viene esportato. 

Si sono avuti tre stadi 
nello sviluppo dell'econo­
mia coloniale: il primo è 
stato quello della produ­
zione di zucchero e tabac­
co, che è durato grosso 
modo fino alla seconda 
guerra mondiale; poi c'è 
stato lo sviluppo dell'in­
dustria leggera, soprattut· 
to dopo la seconda guerra 
mondiale, Indirizzata ver­
so le esportazioni in USA 
e anche in Europa. 

Dalla metà degli anni '60 
i profitti di questo settore 
(soorattutto cemento, ve· 
tro e ceramiche) comi n­
èiarono a declinare, a cau­
sa dell'aumento del costo 
del lavoro, in parte come 
effetto dell'inflazione ame­
ricana, e soprattutto in 
conseguenza dello svilup­
po della lotta di classe in 
Portorico. Il terzo stadio 
è quello attuale dell'indu­
stria pesante, ad alta in­
tensità di capitale, con­
centrata intorno agli inve­
stimenti petroliferi: l'uti­
lizzazione, cioè, di Porto­
rico come centro per la 
raffinazione e la produzio­
ne di prodotti petrolchi­
mici intermedi sulla via 
del petrolio dal Venezue­
la agli Stati Uniti. Pollu­
zione, distruzione del pa­
trimonio ittico, inquina­
mento e uso industriale di 
vaste aree fertili (a cui si 
aggiunge l'espansione del­
le basi militari USA); ul­
teriore spinta al già enor­
me livello di emigrazione: 
'questi sono solo alcuni de-

, gli effetti della nuova fase 
dello sfruttamento colo­
niale dell'isola. 

La crisi non ha fatto 
altro che aggravare una 
situazione già terribilmen­
te drammatica_ La disoc­
cupazione ufficiale è del 35 
per cento - come riporta­
va il N.Y. Times in prima 

pagina qualche tempo 
fa -_ La vita a Portorico 
è CaJra c:::me a New York, 
il tasso di inflazione è il 
doppio di quello statuni­
tense. I salari invece so­
no circa un terzo di quelli 
americani. 

D. - C'è stata un'onda­
ta di scioperi senza pre­
cedenti negli ultimi tre 
anni ... 

R. - Non si è trattato 
soltanto di un incremento 
quantitativo, ma di un 
enorme salto in avanti 
qualitativo. Prendi, per 
esempio, le azioni di sa­
botaggio . Nello sciopero 
dei lavoratori elettrici del­
l'agosto-settembre 1974, il 
sabotaggio è stato la prin­
cipale forma di lotta. Per 
stroncare lo sciopero il go­
verno è dovuto ricorrere 
alla Guardia Nazionale, 
Hanno scioperato catego­
rie « insospettabili ». I 
pompieri, ad es., contem­
poraneamente ai lavorato­
ri elettrici. Per la prima 
volta hanno scioperato, 
nello scorso dicembre e 
gennaio, gli insegnanti" 
che a Portorico sono l'éli­
te intellettuale, che gode 
di un enorme prestigio, 
anche se i salari sono de­
cisamente bassi (la metà 
di quanto prende il peggio 
pagato degli insegnanti 
statunitensi>. E' stato uno 
sci 00 ero molto militante; 
la polizia ha caricato più 
volte i picchetti; e tutto 
questo è molto importante 
perché gli insegnanti so­
no sempre stati una base, 
rispettata ed influente, per 
il Partito popolare demo­
cratico, l'attuale partito di 
governo, 

Poi c'è il boicottaggio 
contro l'aumento delle ta­
riffe elettriche che dura da 
un anno e mezzo, e gli 
operai della compagnia 
elettrica si rifiutano di ta­
gliare i fili, Recentemente 
c'è stato uno sciopero di 
12 giorni dei lavoratori del 
cemento. L'industria del 
cemento è un monopolio 

nelle mani di 'Luis Ferre, 
l ' u n i c o plurimiliardario 
portoricano, ex governato­
re e leader del Partito na­
zionale portoricano, stret­
tamente legato al Partito 
repubblicano negli USA: è 
il partito che chiede che 
Portorico diventi il 52' 
stato dell'unione. 

D. - Durante questo scio­
pero del cemento c'è sta­
ta una nuova ondata re­
presslva da parte del go­
verno coloniale ... 

R. - Sì, il presidente del 
sindacato del cemento, che 
aderisce alla confederazio­
ne sindacale del MOU (mo­
vimento obrero unido), è 
_stato arrestato per posses­
so di esplosivi. Il MOU ha 
lanciato una colletta tra 
tutti i lavoratori per paga-

re la cauzione di 11.000 
dollari. Questo, comunque, 
non è che uno degli epi­
sodi di una violenta cam­
pagna contro il MOU e il 
PSP, sia a livello polizie­
sco che attraverso i mass 
media. 

Questa campagna, ad un 
livello aggressivo senza 
precedenti, si è sviluppata 
dopo lo sciopero di no­
vembre dei lavoratori de­
gli acquedotti e fognature. 
Sei settimane di sciopero, 
undilci Ieaders sindacaLi 
arrestati, e uno sciopero 
generale indetto dal MOU. 
Per paura che lo sciopero 
generale creasse una vera 
e propria situazione in­
surrezionale, il governo ha 
liberato i sindacalisti, ma 

ha dato inizio ad una va­
sta, brutale operazione di 
repressione. 

D_ - L'episodio più infa­
me di terrorismo fascista 
è stata la strage di Maya­
gues ... 

R. Sì, 1'11 gennaio 
scorso, mentre celebrava­
mo l'anniversario della 
fondazione del M'PI (Mo­
vimento per l'indipenden­
za, costituito nel 1959, di­
ventato poi il PSP nel 
1971). Una bomba fascista 
ha ucciso due compagni e 
ferito 15, in un ristorante. 
Noi abbiamo fatto una 
controinchiesta e scoperto 
i responsabili: si tratta 
dell'organizzazione giova­
nile del PNP e' di Abdala, 
l'organizzazione dei profu­
ghi cubani. Abbiamo tira-

to fuori i nomi anche de­
gli esecutori materiali, Il 
governo non ha fatto 
nulla. 

La repressione è duris­
sima anche nelle universi­
tà e nelle scuole superio­
ri, dove il movimento è 
molto forte_ Nel 1973 il 
capo delle forze speciali 
della polizia fu ucdso du­
rante una battaglia in un 
campus, e le università fu­
rono chiuse per un mese. 
L'anno scorso c'è stato 
uno sciopero generale de­
gli studenti in appoggio ai 
lavoratori della mensa e 
dei servizi all'università. 
N elle scuole medie la FE­
PI (Federazione degli stu­
denti per l'indipendenza) 
è riuscita ad imporre il 

27 ottobre '74: Manifestazione a Nèw York per l'indipendenza di Puerto Rico. 

I 

suo diritto a tenere il pro­
prio congresso in una 
scuola. 

D. - Potresti parlare del­
la vostra attività politica 
qui negli Stati Uniti? 

R_ - Le condizioni -dei 
portoricani negli Stati U­
niti le sai. La metà della 
popolazione di Portorico è 
emigrata negli USA soprat­
tutto dopo la seconda 
guerra mondiaJle. Ci sono 
oltre 2 milioni di portori­
cani negli USA e un mi­
lione e duecentomi-Ia vi­
vono qui, a New York_ Di­
soccupazione, un alto tas­
so di drogati, una condi­
zione generale peggiore di 
quella dei neri. 

Noi abbiamo costituito 
un ramo dell'MPI negli 
USA nel 1961, e abbiamo 
mandato 12 delegati al 
congrésso di fondazione 
del PSP nel 1971. Attual­
mente siamo presenti a 
livello nazionale nella co­
munità portoricane. Pro­
pagandiamo la lotta per 
la liberazione nazionale -
l'emigrazione non è che 
una conseguenza diretta 
deJ colonialismo - e con­
temporaneamente organiz­
ziamo Ila gente per I~ sue 
necessità economiche, so­
ciali, per i diritti demo­
cratici, come parte della 
lotta di classe negli Stati 
Uniti. Così, l'antimperia­
lismo diventa parte della 
lotta di classe. Esempi di 
questo lavOTo politico sono 
il movimento degli affit­
tuari. e degli occupanti di 
case, la lotta nelle scuole 
e intorno alle scuole (per 
esempio, tutta la questio­
ne dell'istruzione bilingue: 
la battaglia che si sta svol­
gendo nel Lower East Si­
de, qui a Manhattan, dove 
il 60 per cento degli abi­
tanti sono portoricani è 
estremamente significativa 
sotto questo aspetto), la 
campagna per organizzare 
i bracci3lnti stagionali, co­
me nella {( valle del tabac­
co» a Hartford, Connec­
ticut_ 

fa.bbriìche; quanto forte e 
unitario è stato iJ sostegno 
operaio allla battaglia per 
la unità sindacaàe, tJa.nto 
debùle è iiI riconoscimen­
to di oJ.asse in un appan-ato 
che solo .in rare occa'Sioni 
è servito ahlle lotte per vin­
cere, solo ;in qu3Jlche caso 
esprime e orgaJ11izza invece 
di contro'lli:vre e dividere. 
I! caso de1la lotta degli 
operai chimici, la scorsa 
settimana, è eseanptlwre. I 
delegat:: del nord, in assem­
blea, democratioannen.te, 
decidono di sO:'operare 
contro la resistenza packO­
naIe che non vuole nemme­
no cominciare le trntJtative 
per il nuovo contratto di 
lavoro. In g;rande maggÌlO­
ratnza sono operai polit:c.iz­
zati, su pos:i:z:oniant:a-evi­
sioniste, spesso ({ marrxiste 
leniniste». Al sud e al cen­
tro, hl PCP riesce a far vo­
tare la sua mozÌlooe contro 
lo scrapero. Nonostante 
che ,la frattura non ri.esca 
a iJmparsi tra gJli so:opemn­
ti, la lotta si. chiude con 
un compromesso e l'avvio 
delle trattative. La silI1!istra 
operaia paga il suo p.ezw 
all'isolamento aMa quale è 
co.stretta. Non è che un 
esempio. In mowtissiJmi 
settor,i, dai servizi t2cnici 
ai pescatori, proseguono e 
si intensi'ficano ,le agttazio­
nrt, mentre verratl1!l1:o a sca­
demz,a, nei prossimi meSlÌ., i 
co'l1ltratti anll1u'alli che furo­
no fi-rmatli dopo;Je lotte del 
maggio dello scorso anno. 

11 tehtaJtoivo di isolaTe le 
'lotte e l'impegno a ricer­
clue, contemporaneamen­
te, l'uni'tà del-popollo in,tor­
,l'lO al,la ({ battagJEa deilla 
pToduzione » cost::ituisce og.­
gi a'alSSe della politica del 
governo. E ' imtprobab~lle 
ohe questa. po.Jiltica- riesca 
ad ottJener,e un conrge1amen­
to de1'la situamon-e <Li clas­
se. Ma la via per SOttr8ITsi, 
'da un lato, al!. peso eoorCi­
tato da.1~,a &.u-ezione buro­
crat:ca de.:~a Intersirndarca­
le e, dall'aUro, aUe mano­
vre dem8Jg>ogiche e stru­
mentali delila dilrez.:one so­
cialtlemocratioa del p.s . ap' 
pare oggi più diffilCÌ'1s e 
tortuosa -che nel passato, 

L'unità di facoiata impo­
sta oggi dal MF A .af.~ paTtilti 
deUa coa.l~zione è un ben 
misero sur.rogato de1la unà­
tà di al'asse che n€S'S'lm() di 
quei paJrtiti rea!lmente per­
segue e che è llKlispens~ 

b'i~'e alrl'avaJIlZamento del 
processo rivoluzilorratrio. 

Quella dei braccilmti 
stagionali è una vera trat­
ta di schiavi organizzata 
dal governo portoricano e 
dalle grosse corporat-ions 
alimentari, Non è una me­
tafora: un giudice a Gieen 
Giant, New York, indaga 
su alcuni casi, per es. as­
sunzioni di minorenni, c0-
me possibani vi'Olazionì-:del­
la legge antischiavista. 

D_ - C'è un'ultima do­
mana, riguarda i prigio­
nieri politici porloricani. 

R. - Bene, ci sono dei 
prigionieri politici porto­
ricani: ma ci sono anche 
moltissimi prigionieri por­
toricani che sono politici. 
Negli Stati Uniti 1'80-85 per 
cento dei carcerati sono 
non-bianchi, e le prigioni 
sono diventate in questi 
anni vere scuole politiche. 

Fra i prigionieri politi­
ci propriamente detti c'è 
Carlos Feliciano, che è 
stato nuovamente arresta­
to, e soprattutto ci sono 
LoIri ta Lebron i suoi 
compagni, che sono i pri­
gionieri politici detenuti 
da più lungo tempo nell' 
emisfero occidentale. Si 
tratta di 5 nazionalisti: 
uno, Oscar Col-lazo, è de­
tenuto dal 1950 per l'at­
tentato a Truman, gli al­
tri parteciparono alla spa­
ratoria nel Congresso nel 
1954. 

Lo sai che fra i feriti 
leggeri ci fu Gerry Ford, 
allora deputato per la pri­
ma volta? Sono tutti in 
prigione negli Stati Uniti; 
gli altri detenuti a Por­
torico fino dalla fallita ri­
voluzione Jayuya del 1950, 
sono stati liberati dalla 
mobilitazione di massa 
nel 1973_ 

Noi abbiamo da lungo 
tempo iniziato una campa. 
gna per la scarcerazione 
di Lolita e degli altri. Va 
detto comunque che si 
tratta di compagni estre­
mamente fieri, che hanno 
sempre rifiutato di firmare 
qualunque richiesta di gra­
zia o di amnistia, e per­
fino di valersi di certe 
scappatoie legali indivi­
dualmente. O tutti liberi o 
nessuno_ Andres Figueroa, 
per es_, ha rifiutato di es­
sere liberato per motivi di 
salute (ha un cancro) fin­
ché gli altri rimangono in 
prigione. 



6 - LonA CONTINUA 
Mel'1coled ì 14 maggio 1975 -

L~ lotta contro lo stato di polizia alla stretta finale: I ~ 
il bilancio della prima fase, e i compiti di ora I ~ 

Si moltiplicano, in ogni zona del il movimento popolare, ma non di sbocco delle giornate di aprile. Il 10-
paese, le iniziative politiche e di mo- dominare e governare contraddizioni ro discorso è chiaro quanto svergo­
bilitazione . contro le leggi speciali. rese viceversa ancora più minaccio- gnato: alla « violenza. politica" delle 
Manifestazioni e comizi si sono svol- se. A maggior ragione, in un paese giornate di aprile bisogna rispondere 
ti, negli scorsi giorni, a Genova, ad come l'Italia, caratterizzato decisiva- con le leggi di polizia; i partiti della 
Ancona - alla vigilia del processo mente dalla forza politica della sua sinistra, PSI e PCI, sono responsabi­
contro i fascisti assassini di Mario classe operaia e dalla collocazione li del « teppismo o> e della « delin­
Lupo - a Roma, in Trentino ecc. A geografica e strategica, l'imperiali- quenza politica" perché ritardano la 
Udine, molte centinaia di persone, e smo non sa né può trovare carte di approvazione delle leggi speciali; le 
centocinquanta soldati, hanno P8J"te- ricambio, e viceversa rafforza la sua leggi speciali devono essere appro­

pitolaz ione, della direzione riform i­
sta e revisionista, che non l 'ha asso­
lutamente messa in conto, e se n 'è 
lasc iata sorprendere disastrosamente. 

cipato a un comizio contro le leggi e stretta nel tentativo di restaurare e vate subito . 
l'attacco reazionario ai soldati demo- ristrutturare la forza del suo regime Si tratta di un'argomentazione la 
cratici. A Bologna, lunedì sera, tre- ' tradizionale, dello stato democristia- cui infamia è pari al ridicolo. Si tratta, 
mila compagni, fra i quali numerosi no, e di predisporgli l'unica alte.rnati- in parole povere, dell'argomentazione 
militanti più anziani, si sono riuniti va della reazione aperta. Fra le pro- di chi, dopo aver sparato, chiede il 
per il comizio in piazza Maggiore. A vocctzioni elettorali nel nostro paese diritto a sparare di più. In altri te m­
Udine e a Bologna ha parlato il com- c'è e con un rilievo dominante, la vi- pi, la sinistra anche solo democratica 
pagno Sofri_ sita di Ford all'inizio di giugno. avrebbe risposto con la rivendicazio-

A un anno dal 12 maggio, ha dèt­
to Sofri, sembra ripetersi la stessa 
battaglia di allora, con gli stessi 
schieramenti sociali, gli stessi prota­
qonisti politici, le stesse provocazio­
ni fanfaniane, gli stessi ingredienti 
elettoralistici. Ma l'analogia è solo 
apparente; lo scontro di oggi non . è 
una riedizione della battaglia sul re­
ferendum, ma avviene su un terreno 
ben più impegnativo e avanzato. Così 
come la battaglia sul referendum non 
investiva solo i temi, pur determi­
nanti, dei « diritti civili ", allo stesso 
modo lo scon'tro sulle leggi libertici­
de non è solo una risposta difensiva 
all'attacco reazionario. " referendum 
ebbe una chiara natura di classe, e la 
vittoria del u no" segnò, come di­
cemmo allora, l'inizio della fine del ­
regime democristiano. Con il refe­
rendum, arrivavano a farsi sentire, 
sul terreno istituzionale ed elettora­
le - il più inerte, quello sul quale 
con maggior ritardo e parzialità si 
esprimono le trasformazioni che scuo­
tono la società _ - le conseguenze 
del grande movimento di lotta e di 
unificazione proletaria esploso in for­
ma nuova dal '68-'69. La sconfitta 
elettorale massiccia della destra· e 
della DC era la proiezione della crisi 
profonda del potere padronale in fab­
brica, e del sistema di controllo ideo­
logico, clientelare, repressivo, rap­
presentato nella gestione democri­
stiana dello stato. Nella sconfitta e 
nella rottura della DC, nella cacciata 
dal governo del partito che lungo 
tutto il dopoguerra ha incarnato il 
dominio dell'imperialismo USA e del 
grande capitale nel nostro paese, ri­
siedeva e risiede il passaggio obbli­
gato - e l'obiettivo politico primario 
di questa fase - per l'avanzata della 
lotta operaia e proletaria . Dal refe­
rendum a oggi , le cose sono andate 
avanti, e molto. Sullo stesso piano 
elettorale, le esperienze parziali del­
la Sardegna, del Trentino Alto-Adige 
e di altre zone hanno mostrato il ca­
rattere non episodico e i rreversibile 
della crisi democristiana. Ben più 
chiaramente, dalla risposta alla stra­
ge di Brescia in poi, si è espressa la 
determinazione operaia e popolare 
a farla finita con la DC e con il suo 
regime. La forza di questo movimen­
to si è rovesciata fin nel cuore del 
sistema di potere democristiano, nel­
le risse tra i corpi separati, nella si­
gnificativa crisi di comando nella poli­
zia ; e, con il segno della presenza e 
dell'egemonia diretta del proletaria­
to, nella crescita della lotta politica 
nelle e sulle forze armate, nello svi­
luppo del movimento dei soldati, non 
a caso oggi al centro delle preoccu­
pazioni repressive della NATO e del­
la reazione. Ma sopratutto , a definire 
la portata della crisi di regime, e la 
più ampia prospettiva della I('~ta per 
l'emancipazione proletaria, occorre 
guardare alla crisi dell'impero ame­
ricano, nel quale da sempre il regi­
me democristiano ha avuto il suo vi­
tale retroterra economico, militare, 
pol itico e ideologico. Le disfatte ac­
cumulate dall'imperialismo in Viet­
nam e nel Sud-Est asiatico , i falli­
menti della diplomazia della guerra 
in Medio Oriente, la crisi della NA­
TO esplosa fino ai conflitti aperti fra 
i suoi paesi membri, come nella guer­
ra greco-turca, e sopratutto lo svi­
luppo radicale del processo porto­
ghese, offrono la misura di una crisi 
di potere alimentata dalla forza della 
lotta di classe nel nostro paese e dal 
logoramento accelerato del sistema 
di dominio mondiale imperialista. Se 
la sconfitta degli USA in Vietnam e 
in Cambogia si è mutata in una di­
sfattasenza precedenti non è un ca­
so ; come non è un caso che sia 
fallita la manovra di ricambio di re­
gime in Portogallo , e si sia trasfor­
mata in un processo largamente in­
controllabi le; come non era stato 
un caso , nello stesso Cile, che l ' im­
perialismo non avesse potuto dare al­
t ra alt ernativa al fallimento del si­
stema di potere tradizionale se non 
nella reazione più cieca , capace cer­
to della più spietata feroc ia contro 

E' questo il quadro al quale va ri- ne del disarmo della polìzia (chi se 
ferita la controffensiva del partito ne ricorda più?) della punizione dei 
della reazione e della DC che si svi- responsabili degli assassinii e delle 
luppa in questi giorni, e con fini che aggressioni di stato, delle dimissioni 
vanno ben al di là della - scadenza del governo. In altri tempi. Nel tren­
delle elezioni amministrative (men- tennale della liberazione, invece, la 
tre sempre più probabile si fa , del re- sinistra riformista e revisionista ri­
sto, l'anticipazione delle elezioni po- sponde attaccando la « provocazione 
litiche). La provocazione fanfaniana al di sinistra ", e proclamando che, per 
Consiglio Nazionale DC - il patto di carità, non è lei che ritarda l'appro­
legislatura, la centralità della DC in- vazione delle leggi speciali, ma al 
dipendentemente dai risultati eletto- contrario sono le manovre della DC, 
rali , -il rilancio del centro-destra, le eccetera. 
allusioni al premio di maggioranza, Così la farsa diventa rapidamente 
cioè a una riedizione della legge truf- tragica. La farsa consisteva nella li­
fa ecc. - ha visto ancora una volta cenza lasciata a un notabile mente­
l'obbedienza pressoché unanime del- catto e squalificato quanto altri mai, 
la DC, resa ancor più ignobile dai Amintore Fanfani, di inventare, pro­
predicatori elogi morotei al centro- porre e imporre una serie di leggi 
sinistra, o dalla ridicola astensione aberranti e mostruosamente reazio­
delle correnti di « sinistra ». narie. Scavalcando il governo, e ri-

In questo quadro si inserisce lo cattandone l'esistenza; provocando e 
scontro sulle leggi liberticide, uno chiamando a raccolta un elettorato 
scontro che ha un grande rilievo po- « assetato di ordine »; superando se 
litico. stesso nelle idiozie forcai"ole, Fanfa­

Con la settimana che si -è aperta, 
questo scontro arriva alla stretta fi­
nale. Il suo esito avrà conseguenze 
di grande rilievo sulla situazione po­
litica nel nostro paese, e sulla rifles­
sione della sinistra. Ma è fin d'ora, 
sul vivo di una battaglia che conti­
nua e si intensifica, utile trarre un 
bilancio della prima fase di questa 
lotta. 

Sul giudizio delle leggi liberticide 
non sussistono più dubbi, non solo 
rispetto alla comprovata incostituzio­
nalità dei singoli articoli e del dise­
gno legislativo nel suo insieme, ma 
anche rispetto alla svolta nell'assetto 
istituzionale che l'approvazione di que­
ste leggi realizza in forma ben più 
organica · e profonda di tutta una se­
rie di altre misure che hanno contras­
segnato in questi anni il processo di 
fascistizzazione dello stato. Sul rap­
porto naturale fra questo processo di 
ristrutturazione reazionaria dello sta­
to e la ristrutturazione delle basi ma­
teriali dei rapporti di forza tra classe 
operaia e capitale nell'apparato pro­
duttivo, non occorre qui insistere an­
cora. Solo chi, come i revisionisti e 
i riformisti, ignora questo nesso orga­
nico, poteva fingere che il governo 
Moro, il governo della Confindustria 
e della ristrutturazione, potesse sal­
vaguardarela democrazia; finendo, 
com'è avvenuto, a dover scandalosa­
mente rinnegare, oltre che la lotta 
contro la ristrutturazione e l'uso pa­
dronale della crisi, la stessa più ele­
mentarf) difesa della dempcrazia, co­
me per le leggi speciali. 

Nel trarre un bilancio di questa 
prima fase, così gravida di avveni­
menti, bisogna mettere al centro un 
aspetto principale: la connessione 
e la continuità strettissima fra le 
giornate di lotta dell'aprile, contro 
l'assassinio fascista e di stato, e lo 
scontro sulle leggi speciali. Tutti i 
contenuti essenziali dello scontro 
sulle leggi speciali non sono che la 
proiezione naturale dei contt'nuti 
dello scontro che si è realizzato nelle 
piazze nelle giornate .di aprile. Rico­
struire e capire questa connessione , 
è indispensabile a capire l'autentica 
portata della battaglia in cui siamo 
impegnati. 

Questa connessione è evidente pri­
ma di tutto nella linea di condotta del 
partito della reazione . Il quale ha 
prontamente messo in campo le sue 
truppe, dando il cambio ai fascisti as­
sassini di Varalli con l'assassinio di 
Zibecchi a Milano, con le bande spe­
ciali e l'assassinio di Boschi a Fi­
renze , con uno spiegamento di forze, 
di provocazioni e di cariche a fuoco 
in molte zone d'Italia. Contempora­
neamente , e con la pubblica e cinica 
paternità di Fanfani, il partito della 
reazione si lanciava in una gestione 
politica tutta indirizzata contro la 
vio lenza rossa e la « minaccia comu­
nista" (si ricordi l 'inaudito comuni ­
cato della segreteria democristiana 
del 18 apri le). E' in quel momento 
che la segreteria DC, i suoi scagnoz­
zi soc ialdemocratici, e l'intero parti­
to dell 'ordine reazionario rilanciano 
la questione delle leggi special i, per 
farne la loro ca rta vincente nello 

ni aveva enu·nciato più di tre mesi fa, 
scavalcando lo stesso governo, le 
sue pensate legislative, seminando 
sarcasmo e costernazione perfino nei 
più fidi servitori del regime democri­
stiano, ed entusiasmo fra i più di­
chiarati fascisti. Fanfani non è solo 
un reazionario; di suo ci aggiunge 
una arteriosclerotica balordaggine 
francamente clamorosa. (Altre volte 
il potere si è divertito in incarnazioni 
clamorose. Nel 1862-62, in Italia, era 
primo minjqtro Farini, un liber_ale ri­
sorgimentale cui per gli acciacchi de­
gli anni e i pensieri di stato il cero 
vello aveva dato di volta. Per esigen­
ze superiori di equilibrio politico, fu 
tenuto in carica, in tali pietose con­
dizioni, per mesi e mesi, fino a che 
non la fece troppo grossa: aggredì il 
re con un coltello per costringerlo a 
dichiarare guerra alla Russia... La 
stessa cosa, com'è noto , è avvenuta 
per Salazar, al quale, vecchio, rim­
bambito e paralizzato, nessuno trovò 
mai il coraggio di dire che era stato 
sostituito da Caetano, e per ralle­
grargli la vita gli stampavano giorna­
li finti e gli trasmettevano notiziari 
radio falsi. La differenza è che a Fan­
fani, invece di fingere pietosamente, 
lasciano fare sul serio le sue pazzie, 
lo lasciano giocare con le crociate, 
col referendum, con lo scioglimento 
dei giovani DC, e col riordinamento 
del mondo mediante l'arma dei cara­
binieri). 

Dopo che Fanfani ha dettato i suoi 
progetti di legge, è successo così 
che si siano riuniti i vertici governa­
tivi, che le abbiano approvate , magari 
con !a riserva che bisognava dare 
questa soddisfazione al Segretario, e 
che tanto poi le leggi non- sarebbero 
mai state discusse in parlamento. 
Quando Fanfani, sulla scia dello scon­
tro di aprile, ha tuonato che bisogna­
va approvare subito le leggi di poli­
zia, una sinistra parlamentare auda­
ce e coerente come la nostra non ha 
trovato di meglio che impiccarsi con 
lo stesso cappio che si era già do­
cilmente messo intorno al collo con 
le proprie mani, quando aveva con­
sentito' e assecondato la campagna 
fanfaniana sull'ordine. Cosicché si è 
spianata la strada al disegno reazio­
nario, che mira diritto a procurarsi in 
parlamento, col varo dello stato di 
polizia , la vittoria sul movimento di 
classe e antifascista che nelle piaz­
ze non sarebbe mai riuscito a otte­
nere (grazie all'" avventurismo" del­
le masse di studenti , di lavoratori, 
che hanno tenuto le piazze, allo stes­
so modo dei giovani proletari e dei 
partigiani del lugliO '60, contro Tam­
broni) . 

Se questa connessione è evidente, 
altrettanto evidente è quella che le­
ga organicamente la forza della mo­
bilitazione di massa, nelle scuole, 
nelle fabbriche , nelle piazze, delle 
giornate di aprile, alla forza dello 
schieramento sociale e democratico 
che si è rap idamente costituito con­
tro le leggi liberticide, e che testimo­
nia di una maturità politica che non 
ha precedenti per le sue caratteri­
stiche. La forza di questo schiera­
mento è una riprova ind iretta dell'in­
sipienza, oltre che della linea di ca-

In rea ltà , senza l'enorme lezione 
po l itica delle giornate di aprile , sen­
za la forza della mobilitaz ione di 
massa nelle piazze, senza l'egemonia 
conquistata sulla maggioranza del 
movimento e sui 'larghi settor i dello 
schieramento democratico dalla sini­
stra r ivoluzionaria in quelle giorna­
te, la previsione della direzione ri­
formista e revisionista, che dava per 
scontata una discussione e un'ap­
provazione delle leggi al <riparo da 
una seria attenzione e mobilitazione 
di base, si sarebbe mostrata fon­
data. Senza la forza delle giornate 
di aprile, la disinformazione di mas­
sa sulle leggi e il loro significato 
sarebbe stata a pena incrinata dal­
l'opposizione di forze come la no­
stra , o dalle contestazioni di qualche 
isolato giurista o giornalista. Il cal­
colo del partito della reaz ione, di 
trasformare le giornate di aprile nel 
trampo!ino per i,l varo delle leggi 
liberticide, ha mostrato di funziona­
re nel ricatto sui vertici della sini­
stra istituzionale, ma si è rovescia­
to nel suo contrario di fronte a un 
pronunciamento prebiscitario che ha 
affondato le sue radici proprio nella 
forza della mobilitazione antifascista 
e antidemocristiana delle giornate di 
aprile. <Questo pronunciamento rap­
presenta già un'enorme vittoria de­
mocratica, e una impegnativa con­
ferma della responsabilità accresciu­
ta della direzione rival uzionaria; ma 
nessuno può accontentarsene, o farsi 
scudo della ormai manifesta con­
trapposizione tra la volontà popola­
re e la manovra reazionaria per af­
fermare l'impegno materiale affinché 
le leggi non siano votate. 

E' per questa vittoria concreta che 
bisogna battersi con ogni energia, e 
non solo per una sia pur straordi­
naria testimonianza di opposizione 
alla ·reazione e di isolamento politico 
d i. chiunque le lascia percorrere il 
suo cammino in parlamento. D'alltra 
parte questo pronunciamento ha co­
stituito la condizione necessaria a 1.­
la trasformazione, che si sta realiz­
zando con grande forza , del rifiuto 
politico delle leggi in lotta aperta 
contro le leggi. 

Lo storico valore di questa batta­
glia è chiaro, e più che giustificato 
è il paragone con ·esperienze lon­
tane, come la sconfitta della 1egge­
truffa. E tuttavia proprio questo 
paragone permette di misuraJl""e le dif­
ferenza fra questi periodi. L'ampiez­
za, la profondità, la direzione di clas­
se, dello schieramento di oggi contro 
la Dc, contro la reazione, non ha 
precedenti: se in questa situazione 
una così grande forza poi itica ri­
schia di venir privata, nel suo esito 
legale, della vittoria piena, altra ra­
gione non c'è, e lo ripetiamo, se 
non la capitoti azione delle direzioni 
del Psi e del Pci. Hevisionista era 
la direzione del Pci trent'anni fa, e 
revisionista è oggi. Ma mentre allo­
ra una linea incapace di far propria 
l'opposizione autonoma - della classe 
operaia al modo di produzione capi­
talista offriva in cambio al proleta­
riato l'immagine di una combattiva e 
vigorosa intransigenza antifascista 
(si leggano le · pagine di Secchia 
che abbiamo ripubblicato negli scor­
si giorni) oggi l'opposizione ai con­
tenuti anticapitalistici di una lotta 
autonoma operaia enormemente più 
avanzata si accompagna a una linea 
di abdicazione e di compromesso sul­
lo stesso terreno della difesa della 
democrazia, fino all ' inconcepibile di­
sponibilità a lasciar passare nei fat­
ti le leggi liberticide di Fanfani. 

Il costo che la direzione riformi­
sta e revisioni sta paga a questa li­
nea , resa obbligata nella sua sostan­
;o:a dalla natura del revisionismo e 
dal ,ruolo che esso assume di fronte 
all 'appronfondirsi della crisi e della 
lotta di classe, è altissimo, rispetto 
alla sua autorità e alla sua capacità 
rl i controllo sulla base proletaria, 
sulle sue espressioni organizzative , 
e perfino su un « tessuto democra­
tico" della società che il revision i-
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smo ha sempre egemonizzato , e che 
ha sempre ch iamato ad accred itare 
la propr ia strat egia parlamentare e 
interclassista . La censura imponen­
te deg l i organ i di informazione di que­
sti giorni non riesce a celare l'am­
piezza senza precedent i della rottura 
fra i vertici del Psi e del Pci e uno 
sch ieramento con sa lde basi sociali 
nel:la classe operaia , negli studenti, 
nel movimeto popolare , che investe 
massicciamente istituzioni , settori so­
ciali e Singole personalità nelle or­
ganizzazioni di massa, nelle associa­
zioni democratiche, nella magistratu­
ra, nella scuola, nella cultura, nel­
l'arte. Abbiamo visto come non sia 
un caso che una contrapposizione 
così profonda, e un intervento so­
ciale così ampio , si realizzino sul 
terreno che coinvolge la direzione 
dello stato. Dietro questo fenomeno 
- che si e'ra già annunc iato sul 
tema dell'antifascismo, nella campa­
gna sul referendum, nella campagna 
per la messa ali bando del Msi -
sta la forza strutturale della direzio­
ne operaia e la forza politica cre­
scente della direzione rivoluzionaria , 
di un'alternativa politica all'interclas­
sismo revisionista non effimera, ma 
sempre più sol ida, che impedisce il 
recupero e l'asso·yJ)imento spontaneo 
della divaricazione fra linea revisio­
nista e vo'lontà della classe. 

Nella sostanza, questa crescente 
contraddizione, connaturata al revi­
sionismo, è, l'abbiamo detto, obbli­
gata . Questa consapevolezza niente 
toglie non solo all 'ampio spazio di 
possibilità dentro cui soggettivamen­
te si muove una linea revisionista, né 
al fatto, più importante, che essa 
è costantemente esposta a uno scon­
tro tra le forze contrapposte delle 
due classi fondametali e delle loro 
fondamentall i espressioni politiche; in 
ultima istanza, allo scontro tra rea­
zione borghese e rivoluzione prole­
taria . La battaglia che oggi si con­
duce è uno ·fra i più importanti ban­
chi di prova di questo scontro: la 
stessa volontà di vincerla nel suo 
stesso esito parlamentare coincide 
con la possibil ii;à di piegare alla for­
za autonoma della volontà di c lasse 
antifascista una direzione riformista 
e revisionista che si piega per sua 
natura al r icatto de lila reazione e del­
la borghesia . Nell'ignoranza di que­
sta contraddizione sta l'errore irre­
parabile di una concezione del revi­
sionismo come pura disponibilità re­
pressiva, come « socialfascismo " , 
che riduce il giudizio sul revisioni­
smo alla sua li.nèa politica e al se­
gno di classe di quella linea, e ne 
ignora i'I rapporto necessario con 
una base di classe proletaria_ 

Di questo si tratta, e a questo 
nodo politiCO permanente noi ricon­
duciamo la nostra autonoma iniziati­
va nei confronti del riformismo e 
del revis ionismo; la questione del 
voto non ne è che una esemplifi­
cazione. Nell'indicazione di voto al 
Pci , noi non abbiamo mai mescolato 
illusioni sulla natura della linea re­
vis ionista. Abbiamo, viceversa, appli­
cato con coerenza , rispetto ai compi­
t i po'I itici fondamental i in questa fa­
se, il criterio di saldare la lotta più 
rigorosa contro la Dc e il suo regi­
me, all'avanzata del programma ope­
raio e dell 'unità organizzata , nel mo­
vimento di massa, del proletariato, 
nella lotta in fabbrica , nella lotta so­
ciale , nell a mi lizia antifascista. 

Con questa linea fa j conti la lotta 
che si è svi luppata nelle giornate di 
apri le , la lotta che si SVi luppa in 
questi giorni contro le leggi libert i­
cide. Nella rea ltà prat ica de lla lotta, 
nellia presenza dentro i l movimento 
delle masse, e non alrrove , si mi­
su ra l 'autonomia, l 'efficacia , la capa­
cità di egemonia della direzione ri­
voluzionaria. Con questo punto di 
vista noi affrontiamo la fase conclu­
siva della battaglia contro le leggi 
liberticide ,e l 'intervento generale 
nella campagna elettorale. 

N ei prossimi giorni , in Senato, si 
vedrà fino a qual punto riesce a 
pesare il ricatto della reazione , e 
fino a qual punto la volontà del 
movimento di classe e antifascista. 
Ai dirigenti della sinistra riformi­
sta e revisionista non resta più al­
cun alibi agli occhi delle masse. 
Non quello, grottesco, della neces­
sità di evitare la crisi del gover­
no Moro, un governo che oggi con­
clude degnamente, con i compagni 
ammazzati e le leggi di polizia, una 
parabola contrassegnata fin dall'ini­
zio dali 'aggressione programmatica 
alle condizioni di lavoro e di v ita 
delle grandi masse, dalla docil ità 
atlantica, dalla manipolazione delila 
democrazia, il governo che scarcera 
Miceli e incarcera i braccianti, che 
rifiuta il sindacato di polizia e met­
te in galera i soldati democratici , 
che fa sparare nelle piazze e es ige 
in parlamento la licenza di sparare. 
Quale interesse può nutrire il pro- · 
letariato e la sinistra ailia sopravvi­
venza di questo governo, complice e 
ostaggio a termine del partito della 
reazione, come Fanfani stesso ha pro­
clamato, spingendo fino alla sfida e­
stremail ricatto sul Psi e sul Pci? 
Cadano le leggi Iiberticide e con 
loro il governo. Questo è l'ob iettivo 
inequivocabile degli operai , degli i stu­
denti , degli antifascisti. Facciano i 
loro conti i dirigenti riformisti e 
revisionisti. -Faccia i suoi conti il 
segretario del Pci, che ·è arrivato 
a dire che gli oppositori delle leggi 
di polizia ([ non le hanno nemmeno 
lette »; dicendo il falso, rovescian­
do la verità, che le leggi sono state 
pubblicate dalla sinistra rivolluzio­
.naria che ha dovuto praticamente 
trafugarle a un'omertà antidemocra­
tica, convinta di poter condurre le 
proprie contrattazioni al r iparo dalle 
«violazioni del segreto pa.rlamenta­
re» da parte delle masse. Faccia 
i suoi conti, e guardi alle prese di 
posizione, agl i scioperi , alle manife­
stazioni , per scoprire che 18 sua tesi, 
che assegna ad « alcuni extraparla­
mentari» l'opposizione rad icale alle 
leggi , è vera a malapena solo se 
si consideri extraparlamentare chiun­
que non sia fisicamente seduto in 
parlamento. 

Non esistono più alibi, né possibi­
lità di copertura come un voto con­
trario di nessuna efficacia pratica, 
e come una v.elleitaria schermaglia 
di emendamenti. Ben vengano gl i e­
mendamenti alle leggi, a condizione 
che siano tali e tanti da impedire 
che si arrivi al voto, che le leggi 
passino. Di questo, e solo di questo 
si tratta. Ciascuno ha da assumersi 
le sue responsabilità. Le nostre sono 
di ,lavorare con ogni energ ia, nei 
pochissimi giorni che ancora resta­
no, alla mobilit azione del movimento 
di massa, nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nelle piazze. 

DALLA PrRIMA PAGINA 
Mercoledì gli studenti 

sci'OperaJIlo -a Torino, Bolo­
gIlla, Sdhio, CaseIDta, Peru­
'g ~'8., Cuneo, Ta.ranto, 
T,rnelste. 

A Tren to, nr.:aJ'UDl!'Versità 
oooup ate, s i .ter:rà un'al; ­
'sBUlb!,ea g€lIlera.le degli 
.studem..ti. Olt re alle natilZie 
SUIne occ~a~iml:i universi­
tarie 'Cihe m]p ortiamo ne llll21 
p agilne interne, occupazi,oI1lÌ 
sono stalte fatte oggi a Ro­
m a (n,etitere, legge, mag,:­
-stero, IDoonom ia, !istitu to 
d i tgilene, p s:colog'la), a Na­
paU (politecnr.!co e ilDlg]2Igne­
nia.) , Sa;lerno (Miagtstero, 
1egJge, economila e commer­
do, lettere, sDcio10g,:'a, 
scienze, ingegneria), Bolo­
gna (l'a sede colIlbrale) do­
ve è stato fatto -anche un 
cor teo nel centro. 

A CUneo è stato -occupa. 
to ~a liceo artistico. 

A Trento le assemblee 
dellJla Lavoerda e dei p ara­
SJtIalt-ali ham'I1 o ch' osto lo 
sciopero generrule. Per gio­
vedì, aille 17,30, .le confede­
raziond hanno oonvocato 
una manifestoaz:one in piaz­
za Batti..sti, con l'adesione 
di tutta la sinistra. Per ve­
nerdì i cdf della I gni..s e ' 
della. Clevi.te hanno iniCl.etto 
SCIopero . 

A Torino il cdi deNa Pi­
relli ha chiesto uno sci,o­
pero d i zO'l1la. A Pa.via, dove 
na Necchi è stata. occupata 
contro i licenziJamenti, ieri 

c'è s tato un 'OOl-reo operaio 
- ,~ un (X)Il'IÉmo nel oorso del 

quaJ;e è :srebo dacilso di dare 
batta·gIia IContI'O 'la 'le gge 
Real€. 

In Sardegna ieri Porto­
vesme è stata bloccata da 
3.000 operai in corteo. Og­
gi si . è svolta un'affolla t a 
assemblea alla Sa Zeppara 
O'azienda dei braccianti 
arres tati), mercoledì si 
terrà una manifestazione 
a Sanluri ed è stato pro­
clamato uno sciopero nel­
la provincia di Cagliari. 

Mercoledì a Roma nel­
l'università occupata, as­
sem b lea a Legge alle 10,30 
con Magistr atura Dem o­
cratica e Ordine Pubblico, 
promotore del sindacato 
di polizia; a l pomer iggio, 
alle 17,30 all 'Esedra, si 

Magis tratura Democrati­
ca ha indirizzato « una let­
tera aperta ai colleghi del­
l'ANMI» (,l'Associamone 
naziona le magis trati italia­
ni ) p er clùedere « la con­
vocazione di una assemblea 
straordinaria deU'associa­
zione nella quale possono 
essere democraticamente 
decise le forme d'azione 
più a ppropriate (contro le 
leggi liberticide ), non esclu­
so ii ricorso 31110 scio-
pero » . 

tiene mercoledì la manife­
s tazione che si conclude 
in piazza Navona con un 
comizio tenuto da sena­
tori, magistrati. sindaca­
listi. 

In tutta Ita:lia SOIl1O state 
oooupaote facoltà unive rsi­
ta-rne . 

A NapoH· oggi hanno fa t­
to un'o m. d i sciopero .glJi 
operai dell 'ItaJ.sider e della 
Bofelr. All' Aer:iotaliB! è stato 
dato mand ato al c(li d i! pr o­
gramma.re uno sctlopero en­
t r-o ,la setitimana. 

A Mil.ano, u na 3BSemblea 
opemia e dei cdf alrla Sta­
tale ha QanCoia.to oggi. UJ1Ia 

grande mobilitazione cit­
tadina, irr1[legnando i cdi 
a caTatterizza.r e la ma.nife­
stazione dj, merco:lJzdì sulla 
lotta alle l\:)gg~ speciali e 

M.D. ribadisce nella let­
tera il giudizio già esp res­
so sulla legge Reale e ri­
corda che la maggiOTanza 
dell'associamone ha ritenu­
to di dover ricorrere a 
uno sciopero per la tu tela 
di valori che s ono di gran 
lunga superati da quelli 
messi :;: repentaglio dalla 
legge Reale, nei conf ronti 
della quale M.D. afferma 
di avere «i,l diritto e il do­
vere di chiedere a tutti i 
colleghi il più fermo e in· 
transigente impegno". 
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